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BOLLETTINO POLITICO 


Lo condizioni della penisola iberica 
non mutano per variar di così. nella 
guerra civile che ferocissima dura colà 
da più anni. Se, da uoa parto, îl carli- 
mo, per quanti sforzi metta in opera, 
non riesco ad estendere la sua sfora di 
@ a fare un passo avanti verso 
vid, d'altro canto il governo madri- 
leno non ha in sè tali elementi di for: 
tali risorse di energia e di genio da po- 
tor giungere a estirpar la piaga che io- 
fotta tanta parte della Spagua, mantiene 
1 paese în uno stato di dolorosa in- 
quietudine e di fatale incertezza, e im- 
podisco il consolidamento della novella 
monarchia. 

Parer: 


imane or sono, che 
gli eserci pigliando ardita- 
mente l'offensiva e servendo a un serio 
concetto politico-strategico, stessero per 
riportar tali vantaggi da far rilenore 
prossima la fine della lotta fratricida. 

afo però non tardava ad infor- 
marci che quegli eserciti erano entrati 
in un periodo di sosta e attendevano a 
riordinarsi per tentare nuovi colpi. Fi 
dentemente il terreno sul quale era 
spinti appa so 0 la dif- 
ficoltà di snidare il carlismo da'suoi covi 
immensa. È la Spagna logittimista che 


a molto sc: 


ava lo;o di fronte, e Îl governo ma- 
drileno, come, ci annunciavano in que- 
sti giorni i giornali, riflettera se non 
convenisse trattare lo provincie fedeli al 
protordente con rigore insolito, a meno 
cho quello provincia nom dichinrassero di 
»mettorsi prontamente prima di es 
conquistato. Ora, come è probabile 

che gli eserciti di re Alfonso ar 


mquistar queste provincie material- 
altrettanto è difficile che la per 
dita dei tradizionali fireros e la proibi- 
zione della lingua basca e l'obbligo di 
nutrire 60,000 soldati, possa indurre 
questo provincie ad abbandonare la causa 
legittimista. 

L'ingresso di Don Carlos con nume 
rese forze a Villareal, la scomparsa e il 
successivo ritorno di Dorregaray sul tea- 
tro dell’azione: gli sforzi che costa a 
Martinoz Campos l'assedio di Seu d'Urgel 
basterebbero a dimostrar la verità dol 
fin qui detto. L'assedio a Seu d'Urgel, 
che era impresa facilissima due setti- 
mano fa. ora, stando agli stessi. telo. 
grammi da Madrid, sarà affare lungo ad 
onta che tutto il materiale da guerra sia 
giunto sul luogo dell’azione. Gli è che i 
carlisti sono in grado di difendersi e di 
offendere più di quanto supponevasi. 


La confasione di ideo e di fatti per ciò 
che spetta all'insurrezione dell'Erzegorina 
è tale e tanta che conviene accogliere 
con riserva ogni netizia e attendere che 
ulteriori avvenimenti chiariscano meglio 
Ja situazione. Da Costantinopoli si man- 
dano a Vienna delle notizie tranquillanti, 
e a provare che i buoni rapporti tra 

Turchia o l'Austria non hanno subi 
veruna alterazione, in seguito ai torbidi 
dell'Erzegovina, i giornali citano il fatto 
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Tosto si stesero tutti sui loro sacchi 
e mantelli, il profondo silenzio che 
colà regnava era solo interrotto dal me- 
lanconico rumoreggiare del fiume e dal 
monotono grido delle scolte che, pari a 
orologi viventi, numoravano le ore della 
notte, finchè trascorsa finalmente l’ultima, 
le tenebre diadero luogo all’albòre mattu- 
lino, e poscia al giorno chiaro. 

Le truppe erano da lungo tempo al 
loro posto quando si sparse la notizi 
avidamente accolta, cheun corpo di vo- 
lontari passati dalla barricata di la dal 
ponto all'altra riva per fare un'esplora- 
zione, aveva scorto un’ avanguardia 
cavalleria prussiana. Tale notizia non 
tardò ad esser confermata da singoli 
spari di fucile che destarono gli echi 
solitari de’ boschi dominanti lo alture. 
Tatti pronti alla battaglia, spiavano il 
più lieve rumore che potesse far sup- 
porre l'appressarsi del nemico oppure il 
lato da cui egli intendesse attaccare. Ed 
ecco a un tratto un formidabile fragore 


che il sultano hi 
ficenzo ai funzionari civili 
della Dalmazia. Se la vigilanza da parto 
dell'Austria è attiva, come pare, non 
così si può dira del Montenegro. 

L'Obzor, giornale di Croazia, ha da 
Celtinie cho nel 
grandi armamenti fin da) principio di 
questo mese. La strada da Cettinio a 
Grabowo aarebbe stata messa in condi- 
zione da agevolare il passaggio di trappe, 
e in tutto il Montenegro sarebbe stata 
stabilita una generale comunicazione te- 
legrafica. 


1 giornali di Trieste parlano di una 
certa agitazione che regnava in quella 
città, in seguito alla voco diffusa che 
Trebinje era caduta in mano degli in- 
sorti, che le truppe austriache prendevano 
delle precauzioni in vista d'un probi 
bile sbarco di turchi sul territorio dal 
mate, che il reggimento Kuhn, il qualo 
doveva recarsi alle manovro autunnali 
di Adelaberg, avesse ricevuto ordino di 
rimanere a Triesto © tenersi pronto a 

«marciare... dutte questo voci si aggiunga 
che furono visti passeggiare per Trieste 
molti serbiani el erzegovinesi nel loro 
costume nazionale ed armati secondo la 
loro usanza, , a quanto dicevasi, per 
la Dalmazia. 


Un telegramma da Cattaro al Nazio- 
nale di » dice che il popolo delle 
Hocche pende parte con entusiasmo alla 
riscossa degli erzegovini iero 
mato di krivosjani, ledenicani, ubliani 
oraveani, mainjani o di altri confî 
corrono in aiuto doi loro fratelli. Ina 
tre parti si prendono concerti e si fanno 
preparativi per coadiuvare il movimento. 
irandi speranze nel campo degli insorti. 


Una guerra è in vista tra l'Abissinia 
‘natore del Soudan ha 
annunciato aì Cairo che il re d'Abissinia 
raduna truppe per invadere la frontiera 
egiziana, dove ln guarnigione è insufli- 
cinte. Il vicerè ha mandato immodia- 
tamente numerosi rinforzi: 


—____———_—_—_—_—_—_ 
IL DAZIO DI CONSUMO 


È trascorso il termine fissato ai co- 


muni per la rinnovazione degli abbuo- | 


namenti pel dazio di consumo, e quasi 
tutti i comuni chiusi hanno accettato di 
rinnovare i contratti alle condizioni ri- 
chieste dal governo. Non mancarono ri- 
serve @ proteste, lo quali parranno na- 
turali a chiunque consideri lo gravi dif- 
ficoltà in cui si trovano Ja maggior parte 
delle amministrazioni comunali. Di que- 
sto difficoltà converrà pure tener conto, 
e il Goterno stesso e il Parlamento ve 
dranno quali provvedimenti legislativi 
siano più adatti a render meno dure le 
dei comuni. Intanto però, come 
abbiamo osservato quando la questione 
del dazio di consumo venne discussa dal 
Consiglio municipale di Roma, il go- 
verno aveva l'obbligo, innanzi tutto, di 
far eseguire la legge, e non crediamo 
che meriti l’ascusa di averla applicata 
troppo rigidamente. 

Il fatto della que 


generale accetta 


| scuote l'aere : le cannoniere bavaresi 
vevano tirato îl primo colpo; si capiva 
| che dalle alture ov erano poste arerano 
| distinto l'avanzar del nemico e lo acco- 
glievano col loro fiero saluto. 
| Le batterie prussiano non tardarono a 
inviare il loro saluto di ricambio e il 
crollare de'tetti o delle case su cui cad- 
| dero le primo palle, dimostrò che erano 
indirizzato non meno sicuramente dî 
| quello che fossero stato lo primo. tn 
| breve fu vista l'avanguardia degli ar- 
chibugieri prussiani scendere. di gran 
corsa il pendio di fronte @ dirigersi alla 
volta del ponte trincerato senza curarsi 
| del fuoco chie veniva loro fatto contro 
dagli argini della strada e da' tiratori 
| appostati dentro le case. Poco stante le 
| due schiere nemiche ,, soltanto separate 
| dal fiume, farono l'una di fronte all 
tra su tutta la linea. Scricchiolavano î 
ferri de’ moschetti e de' fucili da ambe 
le parti; lo gridn de' comandanti , Jo 
strepito di coloro che davano i segnali, 
l'urrà de' tiratori che averan colpito a 
segno e le grida lamentevoli de’ feriti, 
empiovano l'aria. 

T prussiani si sparsero lungo la riva, 
cercîndo il punto più facile per valicare 
il fiume. I bersaglieri, radunati sul pontà 
trincerato , in breve si videro nssaliti 
anche dai due lati e furono costretti a 
ritirarsi dietro ai Joro cannoni. Le altre 
divisioni , sparse nelle strade 0 nei ce- 
spugli lungo la riva ed altrove, mante- 


ontenegro si fanno | 


zione per parle dei comuni chiusi dimo- 
stra che il governo non ha proceduto 
con criteri soverchiamento fiscali ne' suoi 
calcoli e nelle sue previsioni. È noto 
| che non tutti i canoni farono aumentati: 
| anzi per alcuni vi è stata diminuzione, 
{la qual cosa prova l'imparzialità delle 
| proposto governative. E ben si può diro 
ce anche gli aumenti furono calcolati 
in modo da losciaro ni comuni ancora 
un margine di luoro, 0 quanto meno da 
| allettarli all'abbuonamento. La dimimi- 
| zione di luero è per se stessa un ag- 
| gravio, ma questo era imposto dai ter- 
mini della legge e, diciamolo puro, dalle 
esigenze dello Stato. Non è men vero 
che i comuni, accettando, hanno ricono- 
sciuto come, anche alle nuove condi- 
zioni, l'abbuonamento fosse per essi il 
partito più conveniente; e, per tal guisa, 
hanno pure reso implicitamente omaggio 
allo stadio adoperato dall’on. ministro 
dello finanze nell'ardua impresa di tutelare 
gl'interessi generali dello Stato, col mi 
nor danno possibile di quelli particolari 
dei comuni. 

E diversamente non sì è condotto il 
governo rispetto al municipio di Napoli 
che ha respinto l’abbuonamento. A Na- 
poli, pel dazio di consumo, non erano 
state finora applicate le tariffo normali ; 
0 il governo stimava giunto il momento 
di applicarle. È certo che, con queste 


tariffo, l'aumento di 400 mila lire sul ca- 
nono procedente non sarebbe riuscito 
gravoso. ll municipio ha proforito di 


lasciare al governo la cura della riscos- 
sione, e vodiamo che la sua deliborazione 
incomincia a suscitar clamori , poichè i 
cipali interessati, vale a dira 
tribuenti, non sì mostrano persuasi che 
la risoluzione presa del Consiglio fosse 
necessaria. 
| Archeilnostro egregio corrispondente, 
di cui pubblichiamo più mnanzi una let- 
terra, è di questo avviso. 

Ad ogni modo, si avrebbe torto di 
esagerare le conseguenze di questa deli- 
berazione. Tutto il male non vien per 


| nicipale di Napoli può nascere un bone 
non solamente per le finanze dello Stato, 
ma, osiamo dire, eriandio per quello del 
| municipio stesso. Il governo, giusta la 
| promessa fatta alla Deputazione venuta 
qualche giorno fa da Napoli, s%è i 
| gnato a riscuotere direttamente il dazio 
| di consumo. Esso, non ne dubitiamo , 
ordinerà diligentemente questa parte del- 
i'amministrazione e applicherà Jo tariffe 
normali , accrescendo considerevolmente 
| î proventi di questo cespito d'entrata. Il 
| governo può disporra, a tal uopo, di 
| mezzi maggiori che non un municipio , 
e in breve la riscossione del dazio di 
| consumo în Napoli assumerà un regolare 
| andamento. 

Il Municipio di Napoli dev’ essere 
primo a desiderare che queste previsioni 
si avverino presto. Innalzate lo tario 
fino al limite voluto dalla legge e rior- 


eee 
| nevano un fuoco ben nutrito, e le loro 

palle ben diretto risparmiavano a più 
! d'uno do' troppo audaci avversari l’inco- 
| modo dol ritorno. 

Con un ginocchio piegato a terra 0 
rosso in viso, Ambrogio tirava e tirava 
senza posa © con tutta Iranquillità, come 
se sì trattasse di un tiro al bersaglio 
qualunque, nò gli veniva neppure in 
mente il pensiero che un colpo simile a 
quelli da lui scagliati potesso colpire lui 

| pure. Ed allorché vedeva cadere l'indi- 
| viduo da lui preso di mira, doveva far 
forza a so stesso per non prorompere in 
alto grido di giubilo, como accadeva al- 
| lorchè, esercitandosi al tiro, il suo colpo 
{ giungeva proprio nel mezzo del punto 
naro segnato nel bersaglio. 
— Se non è altro cho questo — disse 
| egli dirigendosi al suo vicino, al gentile 
studente — non v'ha-gran cho di straor- 
dinario nella guerra. A dire il vero, io 
| m'era figurato ben altra cosa più diver- 
| tente e piena di emozioni. 
| Iigiovane osvelto cacciatore che avevi 
canterellato il di innanzi quel triste ri 
tornello, rispose a-mezza voce, mentre 
| mordeva appuntu una cartuccia : 
— Si, si, anche nella guerra, come 
| dapportutto, la poesia va pordendosi... Che 
ditebbe il vecchio Dessaner so. polesse 
vaderli come tirano coìoro quasi di sop- 
piatto senza cho altri se ne avregga, 
caricando il fucile dalla colatta 1... È noi 
dovremo imparare da loro a caricare il 


nuocere, @ dal rifluto del Consiglio mu- | 


dinata la riscossione, in fin dei conti il 
Municipio stesso potrà raccogliere i frutti 
degli sforzi adoperati dal governo e rin- 
novare, dopo questo periodo d’esperi- 
mento, il contralto d’abbuonamento. 
aspetto la risoluzione del 
di Napoli non è da deplorarsi 
e il voto di quel Consiglio municipale 
non sì può considerare come un punto 
| nero in mezzo ai sod 
| conseguiti presso gli altri principali co- 
muni d'Italia. 

L'aumento dei proventi del dazio di 
consumo segna un nuovo passo verso. il 
| pareggio della finanze dollo Stato. Questo 

è lo scopo che urgo maggiormente di 
| raggiungere. Il riordinamerito dello fi- 
nanzo nazionali ci porrà in grado di prov- 
| vodoro più eflicacemento anche al rior- 
dinamento delle finanze comunali, meri- 
tevoli esse pure, como abbiamo dotto fin 
da principio, della sollecitudine del paese. 


——_—_———_—_—____€<&6 
| LA SCUOLA MINERARIA D'IGLESIAS 


| Intorno all'inchiesta sulla condizioni 
| economiche della Sardegna vi è una pro- 
messo e un documento. La promessa è 
| dell'on. Depretis, già scaduta da quattro 
anni; il documento è la splendida © se- 
| vera relazione dell'on. Sella sull'industria 
mineraria dell’isola famosa. Fu detto cho 
gli uomini veramente occupati trovano 
tempo per tutto; e questa è la ragione 
la quale chiarisce come fossa possibile 
all'on. Sella di dettaro la sua Relazione 
‘tre era ministro delle finanze. 
Ta gli altri provvedimenti efficaci 
egli consigliava l'iàtituzione di una Scuola 
mineraria ad Iglesiss, centro principale 
dell'industria sarda. Il ministero di agri- 
coltura, che allora era tutto intento ad 
| approfondire il concetto di queste nuove 
| istituzioni, accolse il voto dell’illustro mi- 
| neralogo; ed i sardi, pronti ad afferrare 
| con riconoscenza ciò che torna ad onore 
ed a vantaggio della loro regione, come 
si addice a quei fieri e sobrii isolani, 
votarono un generoso contributo annu9 
| por dare all'Italia la Scuola dei capi mi- 
nato! 
Nei primi tempi l'idea non fu abba- 
stanza compresa; imperocchè degli Isti- 
iuti professionali si può diro come della 
libertà nel nostro paese, che, cioè, 
scitano meglio che appaghino i desiderii 
delle popolazioni. Ma il consiglio del- 
l'on. Sella non poteva non essero fe- 
condo, perchè se è vana e bugiarda la 
pretensione di far sorgore nei luoghi lo in- 
dustria per magistero di Istituti profes- 
sionali, è vero e ragionevole il propo- 
sito di aiutarli con l'efficaco impulso 
dell'istruzione tecnica. In tal guisa as- 
sociando la produzione alla scienza si 
rendono indefiniti i progressi dell'un 
come sono indefiniti quelli dell'altra. 
I sardi cominciano ad approfittare della 
nuova istituzione, e l’anno scolastico che 
ora muore è stato fertile di buone spe- 
ranzo. ‘Tre giovani presero con onore 
gli esami di licenza, 0 due di essi tro- 
| varono subito decoroso collocamento in 
| quella miniera di Monteroni, che è an- 
cora un tormonto per l'amministrazione 
italiana, ma è un modello di coltiv: 


fucile inital modo?... Ora senti la can- 
zone del camerata fedele : 


Pria cho una volta ancor... 


La parola gli fini sulle labbra in modo 

sì repentino 6 in un suono inarticolato, 
che Ambrogio con un rapido sgeardo 
gettato a quella parte non ‘tardò ad ac- 
corgersi che il fucile era sfuggito di 
| mano al giovanotto colpito nol petto , 0 
che esso, barcollando un istante, sten- 
dova la mano, quasi cercasso un appog- 
gio, ecadendo poscia a terra, esalava in 
un ultimo e profondo sospiro la giovane 
sua vila, 

Uno squillo di tromba diode il segnale 
a’ bersaglieri dispersi di raccogliersi in- 
sieme. 

Ambrogio esaminò con una rapida 00- 
chiata il caduto, dicendo poi a se stesso : 
< Per lui tutto è finito; egli ha pas- 
sato ì nost>i confini... Il Signore gli con- 
ceda la pace eterna !... Ma che significa 
ciò? — chieso ai bersaglieri che accor- 
revano da tutto Je parti, — Perchè si è 


Ì 
| Vuoi tu Ja mano porgermi 
| 
Ì 
| 
| 


suonato a raccolta ? È questo un segnale 
di ritirata? 
— Gli è che precisamente i prussiani 


hanno passato il ponticello sl molino — 
rispose il pingue maggiore, che ansava 
fortemento per la corsa falta — e che 
ci saranno or ora alle spalle, so non fac- 
ciamo presto a ritirarci più oltre. 

— Ah, noa l'aveva io detto? — e- 


| rosi di educare nelle discipline minerarie 


zione mineraria. L'altro sî è impiegato 
a Malfidano, il più ricco deposito di 
zincò d'Italia e forse del mondo. Egli 
appartieno ad agiata famiglia di Cagliari 
ed agoresco la speranza che i sardi non 
lascino agli stranieri l'ufficio di sfruttare 
le native loro miniere; ed a compiere 
la sua istrazione tecnica andrà a Freu- 
berg prima di lavoraro effettivamente a 
Malfidano 

Tuttavia il numero degli alunni è an- 
cora scarso ; e il Consiglio di perfezio- 
namento della Scuola, nome superbo col 
quale vuolsi designare il Consiglio di- 
reltivo, studia un sistema di borse. con 
cui allettare anche i meno agiati alla 
frequentazione della Scuola. Il Governo 
ed i Consigli provinciali del Regno do- 
vrebbero assecondare quest'opera intel- 
ligento.- Perchè lo province di Bergamo, 
di Brescia © qualche allra non assegne- 
rebbero borse ai migliori alunni degli 
Istituti tecnici che vogliono dedicarsi 
soriamente all'industria mineraria ? 

È un pessimo andazzo quello che si è 
introdotto in ogni città, e quasi în ogni 
comunello, di agognar a possedere in 
casa propria ogni specio d’Istituti scula- 


sfrattarò l'insurrezione dell'Erzegovina per 
Accusaro d'inerzia 6 di mancanza di patrio- 
tismo il governo del principo Milano, È 
puro accertato, socondo il giornalo vionnese, 
cho il conto Andrasey risposo assolutamonte 
con una nogativa allo domande dol princi 
di appoggiare, almono moralmente, una po- 
litica. favorovolo allo aspirazioni 
dolla Serbia. Se quindi il principe, 
probabile, non riuscirà a frenare l'agitazione 
] suo paese el a mantenere l'ordino, è pro- 
lo ole dovrà rassegnarsi 


stosso non si fa veruna illusione ed 
dichiarato che cadrebbe vittima del 
more per Ja pece. La Nora stampa 
approva il procedero del minist = 
steti austriaco e lo cons Lo 
noppure ua dito per salvare la pericolanto 
dinastia; sil principe Milano non è in grado 
di roggerai , tanto pegg i. D'altra 
parte è corto clio un Karagsorgevitoh , il 
qualò ‘salisso al trono coll’aperto programma 
d'an futuro regno di Serbia, presontorebbo 
ancho minori guarentigio per la paco d'O- 
riento. Non sì può sapere quali provva 
menti adotterebboro le tre potenze imporiali 
por ispegnore l'incondio nella: penisola dei 
aleani. 


Jl giornalo viennesa riferisca la voco, giun- 


stici. Ognuno vuole avere una Scuola 


di agricoltura e commercio; ognuno vuole | 
i di Scuole d'arti | 
e mestieri non vi è alcuno che si creda | 


avere una Universi 


indegno. Cosi a poco a poco si discioglie 
il concetto civilo dell'unità intellettuale 
della patria; si moltiplicano gli attriti 
si scemano gli efîetti utili, e con molta 
dissipazione di denaro si ollengono me- 
diocri risultati. 

La Suola d’iglesias, per esempio, può 
essere per molto tempo ìn Senola mo- 
dello dei nostri capi minatori, che do- 
vrebbero conveniro ad essa da tutto le 
parti d’Italia. Ivi le miniere di piombo 
e di zinco, che richiedono una tratta- 
ione tecnica; ivi si sono scoperia le 
giacituro di argento. Là l'alunno della 
Scuola respira l'ambiente dei ciclopi, e 
tutto contribuisce ad addomesticarlo con 
quella industria che al pari dell’Atlanto 
sostieno sulle sue spalle lo altre. Inoltre 
ad Iglesias non vi è altra divagazione 
fuori di quolla del lavoro; ed è questa 
la severa abitudine che occorre per ri- 
costituire la tempra nazionale. Infino ad 
Iglesias fa trasferita la sedo del distretto 
minerario deila Sardegna, coll’ottimo 
intendimento di addibire gli ingegneri 
nella direzione e nell’insegnamento delle 
Scuole. E a questo punto giova ricordare 
con lode l'ingegnere Testore, che ha la | 
modestia dell'animo pari al valore del- 
l'ingegno ed alla chiarezza del carattore. 

Noi speriamo che le nostre parolo siano 
some che frutti dosiderii sinceri ed ope- 


eccellenti caporali o bassi ufficiali della 

industria, vigili ed intelligenti esplora- 

tori delle viscere delle nostre terre. 

i ea 
IL PRINCIPE MILANO 


La Nuova stampa libera del 40 pubblica 
sulla partonza da Vienna del principo Mi- 
lano un articolo, in cui Jo sorti della dina- 
stia dogli Obrenovich sono considerate come 
tutt'altro che consolidate dai risultati del 
recente viaggio del suo capo. È innegabile 
che una sorda agitazione ferre nella Ser- 
bia, dove il partito Karageo.gevitch cerca 


sclamò Ambrogio, unendosi agli altri — 
dovevano lasciarci anche i parapetti per 
giunta! Mi pare che la via gliel’abbiamo 
fatta comoda abbastanza. 

— Ma chi l'avrebbe immaginato? — 
rispondeva, ansando e correndo l'ufficiale. 
— Quo’ birboni ‘arrampicano come gatti 
e i bersaglieri lassù presso il tiglio non 
hanno potuto trattenerli. Corrono come 
so nò lo pallo nò l’acqua non siano par 
loro... Manoi ripareremo allo sbaglio ! — 
soggiunse, ordinando intorno a sè la pic- | 
cola schiera raccolta — Facciamoci loro 
incontro © respingiamoli od almeno trat- 
taniamoli AOGRÒ si paò. Avant, camerati 


tagli da 3 /6ha nella previsiono d'un 
similo avvenimento e d'una rivoluzione 
serba, che si estenderobbo oltro ‘ai confini 
del principato e minaocierobba di appiccare 
l'incendio anche ad altro provinoio dell'im- 
| pero turco, l'Austria cooperarebbe insiomo 
| alla Turchia por ristabilito Ja paco. La 
{ Nuova stampa libera però si pormotto di 
dubitaro dell'autenticità di questa notizia, 
| quantanquo provenga da buona fonto. Un 
intervento, essa dice, è in ogni caso una 
cosa da scomsigliarsi | tanto più în Serbia, 
dovo ia resistenza sarebbo disporata, o si tro- 
verubbo cho infino l’Austria ha lavorato par 
la Russia 
Quanto alla politica russa 


ossa è bons 


sita energico por poter 
sostenera quella parte; ma ossa non impe- 
direbbe la formazione d'uno Stato slavo 
morilionale cho abbracciasso la Sorbia, 
la Isaia, il Montenegro © l'Ersogovina, 0 
cho si trovasse sotto il protettorato russo, 
| tanto mono in quanto che tiono in pronto 

un candidato pel futuro trono serbo nella 
persona del principe Nicola di Montenegi 
| L'Austria quindi, so s'immischiasso 
Serbia, potrebbo farlo unicamento nel 
tanzione d'impediro Ja formazione di un 
grande regno serbo ai nostri confini meri= 
dionali, vale a diro la soînziono dolla qui 
stione d'Oriento in senso russo; cd in tal 
caso non si comprende, dico la Nuova 
Stampa libera, come si possano essore posti 
d'accordo , relativamento ad un intorvonto 
austriaco, il nostro ed il governo russo 

« È poso lusinghiero per Ja Porta, con- 
chiudo il giornale vionnesa, che si faccio 
tanto supposizioni 0 che sorgano tante voci. 
Essa ha quindi il dovere imprescindibito di 
ristabilire l'ordine noll' Erzegovina. Si pu- 
trobbo dire quasi che questo dovare lo è 
imposto verso sò stessa non solo, ma anche 
verso l'Europa tutta. Se ricece a farlo con 
trattative, como si spora a Costantinopo! 
beno: si risparmia Jo spargimento di sa 
gue. Ma sarohbo anche meglio se il governo 
turco non temporeggiasse, e faci 


ru 


irarono lentamento, seguitando a sca- 
ricare de' colpi di fucile ben diretti. 
Ambrogio non ismarri punto il suo 
sangue freddo. Pareva che il fischiare 
delle pallo gli andasse a genio perchè 
esclamò, ridendo : — Oh, oh ! gli è come 
in un alveare quando sciamano ! 
Frattanto i prussiani, avanzando setm- 
pre, orano giunti anche alla trincea 
del ponte principale di pietra. Le trappe 
bavaresi appostato sulla strada dovavano 
parentare di esser assalito no' fianchi © 
pensare a ritirarsi dalla città che oramai 
più non si poteva sparare di difendere. 
Sopra a coloro che si ritiravano, traendo 


I coraggiosi giovanotti seguirono il 
comando del maggioro; essi non vole- | 
vano che si potesse dire di loro che a- | 
verano assistito tranquillamente al van- | 
taggio acquistato dall' inimico. Con alti 

urrà © baionetto in canna la piccola | 
schiera si precipitò verso l'ingresso del | 
ponte, assalito appunto da un numero | 
maggiore di nemici, che li accolse con | 
una gragnuola di palle si fitta © gagliarda 

che ne atterrò più di un terzo. Il pinguo 

maggiore era stato de' primi e fu dei 

primi a cadere; egli aveva detto il vero, 

parlando di sò il giorno innanzi, e s'era 

fatto onore a caro prezzo. 

I pochi rimasti non tardarono a rico- 
noscere l'impossibilità di reggere a lungo 
© che un'ulteriore resistenza non avrebbe 
fatto altro che esporli a morte sicura, 


Codettero perciò alla preponderanza e si ! 


seco le artiglierie, cercando per questo 
una posizione migliore, si scagliavano 
da tutte Je parti i prussiani o un'aspra 
pugna si combattè passo passo lungo la 
strada finchè ai bavarosi riusci di ri- 
tirarsi anco una volta verso la parte 
meridionale della città, dietro alle alte 
mura del cimitero che porsero loro op- 
portuno gifugio. Molti tra' i valorosi di- 
fensori della città giacevan morti 0 fa- 
riti presso ai cadaveri de' nemici; molti 
non avevano ricevuto prima conterza 
dell'impropviso erompero de' zemici, che 
fosso già troppo tardi a difendersi e non 
rimanesse loro altra scelta tranne che Ja 
prigionia o la morte. 
Anche Ambrogio avea dovuto battere, 
ia 
ro, ito: da' i più 
più sempre a rilomo e de loro berte: 


dolla Serbia, ma resterà sul trono, goden- 
dosi tranquillamente la luna di miele. » 


CONVENZIONE SANITARIA INTERNAZIONALE 


L'/ndépendance bolge pubblica una cor- 
rispondenza dall'Aia, che contiene le seguenti 
notizio circa il progetto di convenzione sa- 
nitaria intornazionnle, del qualo si foco ini- 
ziatrioo l'Austria: 

« Il governo austriaco reso un grande 
servizio al mondo intero, occupandosi per 
il primo o seriamente della questione sani- 
taria. Anzitutto/raduno a conferenza i dele- 
gati di tatti gli Stati civili @ loro propose 
doi provvedimonti sanitari uniformi affine 
di frapporro i minori ostacoli possibili alle 
rolazioni internazionali. Questi delegati ri- 
conobbero unanimemento Îa nesessità di pro- 
lo ricorcho scientifiche sopra lo opi. 
demio e sopra la maniera con cui esso si 
propagano. Una Commissione permanente, 
composta di dolegati della Conforenza e se- 
dento a Vienna, sarebbo incaricata di que- 
sta missione. Îì ministero 
prestabilire il bilancio delle 
cho i lavori di questa Commissiono richie- 
doranno © ch, saranno sostenuto dai divorsi 
Stati. La ripartizione dello speso si farà se- 
condo la cifra della popolazione e secondo 
a del tomellaggio delle navi cutrat 
loro porti rispottivi. 

« Lo deliborazioni della Conferenza hanno 
dimostrato cho una certa divargenza d'opi- 
nioni esisto ancora rispetto ai provvedimenti 
sanitari da adottarsi. Por arrivaro ad una 
conelusione e mettere tutti d'accordo, Îl ga- | 
binetto di Vienna continuò lo pratiche. Esso 
non vi è ancora riuscito interamente, ma i 
discorsi non vertono più che sopra punti di 
secondaria importanza ; un progetto di cor 
vanziono è stato sottoposto alla firma degli 
tati interessati cho dovranno dichiararai in 
favore della quarantena, o per l'ispezione, 
o pel sistoma misto. » 


———_—_—————_—_—T——6— 
L'INSURREZIONE DELL' ERZEGOVINA 


Ecco lo notizie più recenti sull’insurre- 
zione dell'Erzegovina che troviamo nei gior- 
nali di Vienna del 10: 

Nulla di notevole da "Trebinje. AI con- 
trario gl'insorti ieri l'altro, il 7, incendia- 
rono la dogana turea di Obrai. Lo steso | 
giorno riusci ad un distaccamento d'insorti | 
di sequestraro un trasporto di provvigioni | 
composto quasi esclusivamente di sacca di 
riso, destinate alla guarnigione di Trebinj 
Nella stessa occasione caddero in potere 
dogl'insorti parocchio corrispondenze, fra cui 
anche la corrispondenza in cifre del con- 
solo turco a Ragusa. Inoltre Ja Corrispon- 
densa politica annunzia che l'ex-segretario 
del noto Luca Vukaiovich, morto in Russia, 
certo Ljnbobratie non si trova alla testa 
degl'insorti noll'Erzegovina. Nè a Belgrado, 
nè a Cottinje, nè in altri circoli influenti 
si ha grande fiducia nelle qualità mili- 
tari di Linbobratic ; esso è invece utilizzato 
como emissario attivo od intelligente e si 
trova ora a Cettinje. 


Monastir, di cui gl'insorti si sono 
droniti, è una piccola località fortific 
Il combattimento fu molto sanguinoso. Pre- 
sentomento la lotta sembra sospesa ; ambe 
lo parti sono stanche. Agl'insorti manca | 
ovidentemente una direzione unica, ma | 
anche le truppe turche procedono senza | 
piano stabilito. 


UNA MERITATA ONORIFICEN 
Il Giornale di Sicilia del 9 


Nolla cronaca del 28 giugno fa fatta pi 
rola di un importante servizio reso alla pub- 
blica sicurezza dal giovano contadino cor- 
Iconese Angelo l'errusa, soldato in congedo 
illimitato, il quale sostenne uno scontro a 
fuoco con tre malfattori uccidendone uno e 
per tal modo salvando sò e suo padro dal 
sequestro 6 da qualche altra consimilo vio- 
Jenza. 

Nol mentro al ministoro della guerra si 
compiono lo pratiche d'uso per conferire al 
valoroso Terrusa la modaglia al valor mi- 
litaro che sembra abbia meritata, il miai- 
stro dell'interno ha creduto da pario sua di 
accordargli un pubblico attestato di bene- 
meronza inviandogli in dono nn bellissimo 


glieri i cui colpi sicurì stendevano tut- 
tavia più d'uno sul suolo. Bensì anche 
i hravi tiratori bavaresi non lasciavano 
d'opporre valida resistenza ; ogni albero, 
ogni muro serviva loro di argine o bi 
luardo per rivoltarsi ancora contro il 
nemico e, se non era possibile di fre- 
narne il predominio, almeno facevano pa- 
gar loro caro ogni passo fatto in avanti. 
Quanto più fiera e violenta diveniva 
la pugna, quanto più atroci i quadri 
della morte e della rovina che gli si 
svolgevano dinanzi agli occhi, altrettanto 
Ambrogio diveniva più calmo. Ma non- 
dimeno altrettanto più strano e tremendo 
gli riusciva quel vedersi inseguito con 
tanto furore da persone che non nvea mai 
vedute in sua vita e a cui non aveva mai 
fatto un male al mondo; quel vedersi co- 
stretto a dover ferire ed uccidere egli stesso 
iatdifesa quegli uomini sani e vi- 
an d'intorno, al pari 


E por una maravigliosa concatenazione 
d'idee gli tornò improvvisamente al pen- 
siero quella gita fatta sul monte con 
Guater, alla caccia de'camosci, ‘è come 
quest'ultimo dopo atterrato l'animale avea 
deplorato che altri facesse tanta fatica 
per distruggere un essere si bello e vi- 
goroso. Eppure codesto lamento mon era 
stato provocato che dalla morte di una 
bestia ed ora invece tanta maschia bel- 
lezza, tanto vigore egli: vedeva dinanzi 
@ d'intorno a sò cader annientati... ve- 
deva lacerati e soffrire tanti cuori va- 


| il quale ieri i modera 


fucile inglese racchiuso in elefifto cassetta 
amiomo a tutti gli accessori relativi. Talo 
arma da centrale ed a retro 
carica, e sul calcio porta una piocola lastra 
metallica colla seguente epigrafe; 72 mini> 
stero dell'interno ad Angelo Térrusa, bo- 
nemerito della pubblica sicurezza, 2 giu- 
gno 1875. 
Il giovano Terrasa, appositamente invi- 
tato, vento fari a Palermo riceveva dallo 
lol ca. E la profet- 
tura, Îl dono Lavisiogii de) ml miistoro, ed 
esprimeva Ja sua riconosoenza aisicurando 
di volersi in avveniro dimostrare degno 
della considerazione del governo e della 
onorata divisa che non ha peranoo definiti- 
vamente deposta. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


X) Napell, ii agosto. — Dopo lunga 
© vivace discussione, com'io avava preve- 
duto, il Consiglio municipalo ha deliberato 
di non accettara l'aumento di 400 mila lire 
sul canono del dazio di consumo. Come vi 
ho telegrafato jerî, la maggioranza per il 
rigetto si è ottenuta morcò un connubio di 
progressisti e conservatori, nuovo nome dito 
ai clericali. 1 progressisti hanno combattuto 
la proposta dell'aumento, difesa da una parto 
dolla Giunta © da tutti i moderati. Lo ra- 
gioni addotto dai consigliari Gallotti , Pir- 
auti De Martinis erano pur troppo giusto 
ma quali ragioni valgono contro 
un partito preso? I progressisti hanno so- 
guito nel Consiglio municipale il sistema 
che i loro amici seguono nella Camera, 
combattendo ogni proposta del Governo, 
ogni richiesta di naggiora introîto; ma i | 
conservatori lianno fatto malissimo ad unirsi 
a loro. Hanno anch'essi voluto daro un voto 
politico, opponendosi ai desideri dol mini- 
per isfuggiro la liovis- 
di dover aumentare di 
tariffe © per dire al paese 
ch'essi non sono di quelli cho votano per 
l'accrescimento dei balzelli. Però tanto gli 
uni quanto gli altri saranno responsabili di 
ben altri danni. Giacchè, subentrando il 
governo all'amminiatrazione, oltrechè dovrà 
applicaro puntualmento ed’ osattamento lo 
tariffo governative, che sono piu alte in 
paragone dello tariffo attuali vigenti tra | 
noi, al N'unicipio verrà a mancare quel- | 
l’introito giornaliero mercà il qualo ha fi- | 
nora provveduto al servizio di cassa. Sì 
aggiunga a ciò la quistiono del personale 
dogli impiegati ora addetti alla riscossione | 
e riguardo ai quali il governo dovrà adot- 
taro dei temperamenti, e si vodrà quanto 
inconsulta ta la doliberariena di ieri. 
Essa però può ammaestrarei di fisur poso 
nel concorso dei cosidetti conservatori , i 
quali, fino a che sono in giuoco interessi 
della cittadinanza , sopiscono i loro rancori 
politici; ma se per poco vadono utilo al 
Governo un provvedimento, non ponsano 
se esso torni parimenti utile al Municipio, 
e si fanno consigliare da un cieco senti» 
mento di opposizione. 

Iotanto la deliberazione di iari è il prin- 
cipio di una crisi. Già ieri stesso dopo 1 
tazione si sono dimessi Sannia, Pizzuti 
uida, ai quali, aggiunti altri tro assessori | 
precodentementa dimissionari, si ha che la 
inta appena è in numere. L' on. nostro 
pro-sindaco sì trova a T'eleso ai bagni o tra | 
lo fresche se non chiare acque gli è pervo- | 
nuta Ja novella della deliberazione di ieri. | 

Non è improbabile però che domani nolla 
discussione sui mercati si vedrà so il con- 
nubio tra i conservatori e Î progressisi per 
sono stati sconfitti, 
sia un fatto isolato o una doterminazione 
presa. Nel caso cho sia stato un oventuale 
accordo, come paro, e como io credo, si 
assicura che vi sarà fra giorni una riunione 
di moderati © conservatori ai quali saranno 
ancho invitati i nuovi consigliori oletti, af- 
fine di stabiliro una specio di programma, 
per ovitare una crisi genorale. E ciò pare 
necessario, giacchè sel'amministrazione dovrà 
avere îl suo capo definitivo, sarà il mo- 
mento questo di vedere so nella riunione 
cho avvorrà, vi sia chi abbia non solo la 
nobilo ambizione di divenirio, ma ancora 
una mente capace di porro d'accordo una 
maggioranza, senza bizzo politiche 0 senza 
rancori, a decisa ad amminisiraro con coe- 


irottore dello gabelle 
si è presentato al dirottore del dazio-con- 
sumo del municipio e gli ha chiesto un 
elenco degli impiegati. 


lorosi 6 nell'animo suo semplice e buono 
nel fondo sorgeva una voce che per la 
prima volta confusamente gli accennava 
quanto orribile fosse la guerra e per la 
prima volta del pari un fiero rimorso 
gli ricordava ch'ei s'era spinto per pro- 
pria spontanea volontà in quella pugna. 
Ma il tempo non fa che una breve sen- 
sazione, imperocchè insieme al ricordo 
di quella corta gita e caccia gli era 
parso di udire contemporaneamente una 
voca che pure gli ricordava quel giorno 
e partiva dalle file degli archibusieri che 
facevano più e più vicini: 

« Sarebbe mai Gunter?.... > gli passò 
per la mente 6 tosto un repentino im- 
peto di furore soffocò del tutto quel sen- 
timento più mite. « Se fosse lui da' 
! Se davvero egli potesse incontrarsi 
faccia a faccia con il suo personale ne- 
mico...» Frattanto aveva girato co’ coni- 
pagni dietro une lunga siepo da cui po- 
teva scorger le colonne sciolte de'prus- 
siani avanzarsi colla baionetta in canna 
per cacciarli da quel riparo e respin- 
gorli dietro all'ultima che loro rimanera, 
cioè il muro de] cimitero. 

Un maestoso ufficialo camminava di- 
nanzi alla colonna accennando colla spada 
© comandando con voce forte e poderosa 
a° suoi dî lanciarsi all'assalto. 

Il fucile di Ambrogio tremò nelle sue 
mani quando lo vide, e ratto frugando 
nella giberna si die' a mormomaro tra 
i denti. © 

« Non è costui?.. 


si, non mi sbagli 


rogato ha fatto in Inghilterra di 
un bellissimo yacht o farà su di esoil 
viaggio da Liverpool a Napoli. 


NOTIZIE; ESTERE 


SPAGNA 

I gonorali, scrive il corrispondonto da 
Madrid dell'Indipendance belge, in data 5 
agosto, obbedendo agli ordini formali del 
governo, continuano a: procedere col mas- 
simo rigore contro allo popolazioni e ai 
villaggi carlisti. Essi incondinho lo messi 
‘che loro non vien fatto d portar con sò ; 
Wimpadroniscono del bestiame e dei cavalli 
che loro accade d'incontraro, impongono 
contribuzioni , cacciano via lo famiglia com- 
promesso e tutto ciò fanno per insegnare al 
volgo accecato dal fanatismo cloricalo a 
quali calamità si espongono favoreggiando 
l'insurrezione. 

I giornali ministoriali annunziano ancora 
che, so la guerra continua o so i carlieti 
delle provinoio non depongono immediata- 
mente le armi, Joro sarà imposta, dopo il 
termine della guerra, una grave contribu- 
ziono a titolo d'indennità e saranno spogliati 
per sempre dei loro privilegi e dei loro 
fuoros. Questa minaccia avrebbo effetto, 10 
le popolazioni potessero pronunziarai libora- 
mente; ma nessuno osa prendare l'iniziativa 
di un movimento pacifico o si capisco che 
non si potrà aver ragiono doi carlisti so 
non colla forza. Il governo nulla trascura 
per ispingero con grando attività l'oseou- 
ziono del piano di campagna. 

Questo piano non è il primo; sarà esso 
l'ultimo? In questo momento sì spera assai 
nella prossima fino della guorra. La fiducia 
del pubblico si è manifostata alla Borsa con 
un rialzo progressivo di tutti i valori dello 
Stato 

Giammai le campagno di certo provincie 
hhanno avuto più bisogno di protezione che 
oggi. Il brigantaggio è ricomparso nel Sud 

giornali di Valonza e di Malaga chiog- 
no all'autorità centralo dei pronti prov- 
dimenti. L'inerzia dol governo obbligò la 
Amministrazione locale di Valenza a orga- 
nizzaro una specie di guardia rurale, dalla 
qualo si sporano buoni efftti. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


I ministri ungheresi si sono rocati a Vionna 
por assistere ad un Consiglio di ministri 
sotto la presidonza dell'imperatoro in cui si 
discuterà il discorso d'aportura del Parla 
monto ed il programma dei lavori. 

— La Dieta croata sarà aperta il 23 cor- 


| rente, il presidente d'età sarà il deputato 


daltio. 

— A suocessori del conte Goluchowski 
nella luogotenonza della Gallizia, i giornali 
austriaci designano i conti Potocki o Zi 
malkowski. Quest'ultimo ha lo maggiori 
probabili! 


GERMANIA —. 

L'imperatore Guglielmo è arrivati 
Potsdam dove venne ricovuto dall'impe 
trice 0 dai principi. 

— A Francoforto il 9 venne inaugurata 
solennemento l'esposiziono industri 
stica. L'esposiziono riusci beni 

— Il partito patriottico (elorieale) ba 
reso tione continuamente adunanze propara- 
torio ai lavori parlamentari. Esso è deciso 
a respingero energicamente qualunquo con- 
cessione all'impero ed a volor mantenute Jo 
prerogativa dello Stato 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale dol 42 agosto con- 
tiene: 

4. Leggo 4° agosto che autorizza il go- 
verno concedere, nell'anno 1875, So: 
cietà di navigaziono a vapore Za Trinacria 
una anticipazione di L. 5,000,000. 

2. R. decreto 1° agosto che stabilisce 
cune nuove norme pei Magazzini Generali 
affine di facilitarvi lo operazioni. 

3. Disposizioni nel personalo dell'Ammi- 
nistraziono finanziaria. 


—_—____—€@—& 


è il forestiero che chiedeva qual via 
conducesse alla cima del monte ?.... A- 
spetta un po', spione! Ora te la mo- 
strerò io la via, ancorchè debba essere 
questo il mio ultimo colpo. » 

Il grilletto scattò © colpito nel cuore 
l'ufficiale senza mandare un grido caddo 
a terra. 

La truppa rimase sgomentata un istante, 
ma subito dopo si scagliava fariosamente 
contro alla siepe e l’attorniava da ogni 
parte ; ognuno de’ rimasti in piodi fa 
costretto di cercar tostamente asilo die- 
tro al muro del cimitero. 

Uno degli ultimi a ritirarsi fa Am- 
brogio che indietreggiava lentamento e 
passo passo, sempre pronto ad affrontare 
i nemici colla canna o col calcio dell'ar- 
chibugio: Già egli era giunto, non Jon- 
tano dallo ultime case dietro alle qua 
poteva ripararsi sicuramente, quando vol- 
tandosi di distro un ultimo cespuglio vide 
alla distanza di pochi passi un archi 
siero che tenendo stretto alle coste il 
fucilo spianato, procedva fra i primi a 

di carica. Un grido di sorpresa 
uscì dalle labbra di entrambi, e per lo 
spazio di un secondo lo armi rimasero 
immobili nelle Joro mani. 

— ll signor Gunter! — esclamò Am- 
brogio che troò primo parole — Siate 
voi veramente ? Dunque non fa per nulla 
ch'io mì son mosso; così potremo ag- 
giustare i nostri conti ! 

TI giovanotto gli stava dinanzi probto 
a tirare, ma con calma gli disse: 


CRONACA DI ROMA 


La caccia si è aperta col 4° agosto, como 
di consueto. Il cacciatore, a) qualo dicemmo 
fori ossofe siato sequestrato il facile, non 
aveva il isa0 pormosso in regola e questo fu 
il solo motivo pot cui cadde im contrav- 
venzion 


Le accademie , 0 lo coso, si fanno 0v- 
vero non si. fanno. Confessiamo cha ab- 
biamo una spocialo simpatia per questa fa- 
mosa sentenza del marchese Colombi. 

Quest'oggi una folla di porsono , fra cui 
moltissime signore, si erano recate al porto 
od alla pameggiata di Ripetta por essoro 
presenti alla corsegna della bandiera che lo 


povera donna restò ferita al braccio destro. 

1 monelli, s'intende, si diedero alla faga 
\e si ailogusiono, ma Ja donna: s'ebbe il suo 
danno. 

Una guardia non hastarebbo a tenoro a 
freno quella pisoola ciurmaglia e far si che 
cossasso quello stropito continuo, inseppor- 
tabilo? 


Riceviamo e riproduciamo il resoconto 
dello principali operazioni compiute. nello 
scorso meso di'luglio dall'ufficio VIII di 
sanità è benofioenza. 

Assistonza medico-chirurgica prestata a 
domicilio. Infermi in cura del mese prece- 
dento 724, nuovi informi 634, in tutto 1358. 
Di quali no sono guariti 562, morti 10, 
rimasti in cura 700. 
 Informi curati nell'Agro romano 180, ri- 


gentili signore genovesi avorano donato ai 
vincitori dolle rogato. 

‘Tutti si aspettavano, so non una pomposa 
fosta, almeno una cerimonia che avesso un 
apparato qualunque. 

I giornali avevano annunsiato questo ar- 
rivo o si aspettavano tutti che, in omaggio 
almono alla bandiera © allo suo donatrici , 
forse accompagnato da una piccola pompa 
qualunque 

Invece, mentro gli occhi di tutti erano 
rivolti verso Ja parte da cui sì attendova 
la bandiera, una barchetta, guidata da duo 
rematori 0 cho è passata inosservata, si è 
avvicinata r'la riva o ha tirato fuori un 
involto ; ora la bandiora. È stata spiegata 
® presontata al prosidento dolla Sociotà dei 
canottiori che era sulla porta della sedo 
della Società, che è una piccola casa di un 
piano li presso la riva del flume dove è 
stato esoguito lo sbarco. 

Il presidento ha pronunciato alcuno poche 

parole che non abbiamo potuto sentiro, o la 
bandiera , ripiegata, è stata portata dentro 
la sala. 
Il pubblico intanto si domandava cho cosa 
accadcsso 6 quando giungerobbo la'brroa 
con la bandicra, 0 non è stato che dopo va- 
rio tampo, cioè quando sì è propagata la 
notizia che la cerimonia avea già avuto 
luogo, cho ha cominciato ad allontanarsi 
di là. 

Ritorn:ido noi e passando per il porto 
di Ripetta un quarto d'ora dopo l'accaduto, 
abbiamo trovato lo scalo del porto gremito 
ancora di curiosi cho aspettavano lo sbarco 
dei woanottieri , Ja presentaziono dolla han- 
diera 0 la festa cho dovova accompaguaria. 


Il registro della questura ci narra oggi 
che quattro giovinsstri, sotto il pretesto di 
gelosia, malmenarono ieri in piazza Polla- 
rola un padrone di vetture , somministra 
dogli dei colpi tali da farlo stramazzaro a 
terra con varie contusioni. 

Parò nol maltrattaro il pover uomo scom- 
parve nei loro petti la passione gelosa por 
far posto ad un'altra più poricolosa, quella 
del denaro. Infatti, rialzato da terra tutto 
sbalordito, padron N. s'avvido mancar 


La questura ci fa pure saporo di avero 
arrestato quel marito cho, ferito dalla mo- 
glio, lo strappò l'arma dalla mano 6, a sua 
volta, lo vibrò parsechi colpi, per cui giaco 
ancora all'ospedale con pericolo di vita. 

Egli puro era all'ospedale, ma, guarito 
della sua leggora ferita, è stato” condotto 
alla prigione. 

È stato pure ritrovato ed arrestato dallo 
guardie quel tal calzolaio che alcuni giorni 
fa feri un suo avversario in modo che no 
mori poco dopo. 


Ci spiaco di dover ritornaro ogni tasto 
a mettoro in oridonza alcuni abusi cha von- 
gono tollerati dallo guardie, mentro inco- 
modano tutto il vicinato. 

Vogliamo diro del baccano infernale che 
i fa da centinaia di ragazzi. nella via dei 
Filippini dallo 3 alle 8 09 pom. Tutti i 
giuochi 1 più clamorosi vengono esercitati 
in quella via. Corse, giuochi aorobatici , 
zuffo d'ogni sorta, tiro di sassi, balli, grida, 
canti; în una parola, quolla piazza ha l'a- 
spetto d'una festa di villa; 

L'altra sera alcuni monelli spingevano a 
tutta corsa, da un capo all'altro della via, 
un carrettino; unn donna cho passava in 
quel momento ne fu gettata a torra insiomo 
ad un bambino cho tenova in braccio, o la 


Sei tu, Ambrogio?... Mi duole che 
ci rivediamo in tal modo... ma voglio 
far conto di non averti incontrato. Non 
è una mancanza ai miei doveri di sol- 
dato se io passo dinanzi e te senza col- 
pirti. 

< Passarmi dinanzi? —sbuffò Ambrogio 
a cui il sangue cominciava a saliro al 
cervello — Ben lo eredo io che voi 
treste farlo; ma s'io voglia. permetterlo 
questa è un’altra quistione. A me non 
par vero che ci siamo incontrati a co- 
testo modo; ora potremo sbrigare ciò 
che s'ha da abrigare insieme. » 

— Pensa a ciò che tu fai, Ambrogio! 
— esclamò con vivacità Gunter — Io 
non ho nulla da sbrigare con te! Riti- 
rati, te lo dico ancora una volta! Jo 
non voglio usare violenza contro di te. 

— Ah, così? violenza contro. di mo 
nen volete usarla, eh ? E che avete fatto 
adunque infino a ora tranne che usar 
violenza contro di me e la mia patria? 
E noi due, oh sì signore, noi due ab- 
biamo un conto a parte da accomodare, 
vo lo dico io. Chi mi ha bandito dalla 
patria e dalla mia casa faorchè voi ? Chi 
ha distrutto tutta la vita mia, mi ha ra- 
pito il mio amore @ la înia felicità fuor- 
chè voi? E non per godorno voi stesso 
l'avete fatto, voi no; ma per un mi- 
sorabile passatempo! Chi, se non vi 


ha roso infelice me 6 la Tonia? Difen» 
diti ingannatore prussiano ! — gridò fu- 
ribondo — Ancorchè non abbia più palle, 


masti in cura 38. 
Y Soocorsi sanitari notturni apprestati nolle 
farmacio (9, a domicilio 254, in tutto 320, 
doi quali 207 poveri, 413 non poveri. 

Sono stato accordato 102 concessioni di 
matrici. I medicinali, apparecchi ortopedi 
ed altro sovvenzioni dati hanno costato al 
comuno L. 225% 24. 

Sono stati mandati allo stabilimento dei 
bagni animali pol conto del comuno 74 in- 
fermi; 06 vo no sono andati por loro conto. 

infermi ricovorati negli ospodali por 
conto del comune sono atati 
Lo speso di trasporto d'infermi agli ospo- 
i sono ascoso a L. di 
Nei ricoveri di mendicità osistovano nol 
1° del meso 287 maschi, 02 femmine; sono 
stati ammessi 6 maschi, 5 no cono usciti, 
4 ne è morto; restano 287 maschi, 02 fem: 
mine, in tutto 375. 

Furono apprestato 5 assistento ostotricho 
a domicilio, 53 nello salo di maternità a 
San Giovanni, in tutto 58. 

Sono stato eseguito 473 vorificho sopra 
reolami avuti , fatti 92 intimi o 395 con- 
travrenzioni o sequestri 

Lo verificho dello nescito sono stato 572, 
dollo morti 529, i trasporti dei cadnveri al 
campo Varano 747. 

Si rilasoiarono 0 concessioni por sepol- 
turo di deposito, por locali, arce per so- 
poleri di famiglia, ed arcato. 


di 


OSSERVAZIONI METEORGLOGICHE 
il dì 11 agosto ASTE. 
II Barometro è ridotto a 0* 6 al mare, L'al- 
tezza dolla staziono è di 40,m65; 
Barometro a meziodi = 7042 
rado 
31,5 — Minimo = 18,0 
ità media del giorno 
Relativa = 69 — Amoluta 14,44 
Vonto dominante. Regolaro, 
Stato dol ciolo. Rollo. 
ce 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Riceviamo la seguente lettera : 
Roma, 42 agosto. 


Progmo 
Non già coll'int i attonvaro a mio 
pro quella critica che è il più miutaro diritto 
della stampa, ma porchè resti constatata dinanzi 
al pubblico una quistiona di fatto, troppo gravo 
© troppo insolita por un antoro, mi rivolgo alla 
cortesia della S, V. Illma affinchè voglia pres- 
di quanto sogue, relativamento alla 

lavoro drammatico /L 
Mau 


Signore, 


n ia questura chiame 
l'incarieato d'affari della Compagnia, por: noti 
cargli che aveva doliberato d'opporsi alla rape 
del mid lavoro. 

caricato suddetto fatto notare 
imbarazzo improvviso e assolutamente îm- 
previsto quosta deliberazione veniva a porre la 
compagnia, il rappresentante l'autorità accond 
scoso alla rappresentazione della mia commo 
falciando però e ponendo sotto suggello intere 
scene cho (e questo jo affermo non per v 
ostentazione) costituivano punti proci 
lavoro 0 imponendo che fosse tolta 
quoll'allusione parlamentare , obbligava 
pliro con altre espression: © designazioni di 
luogo. Quanto ni tagli, basti diro cho trattasi 
di cinquo sceno tolto di pianta al terz'atto. 

Di tutto ciò io non potei onsero informato 
cho pochi momenti prima del cominciare della 
rappresentazione. La inesorabile ragiono del 
tempo foco si cho il lavoro dovesse nd ogni 
modo essere rapprosentato. 

Ta quoi momenti d'orgaxmo o por suppliro in 
qualcho modo, a pro dello svolgimento dell'a- 
zione, allo scono proibito, si dovettero 
visaro li per lì altre sceno a soggetto. 


ti saprò uccidere col calcio del fucile, 
come un cane arrabbiato. 

— Tu stasso sei arrabbiato e non vedi 
che sei in mia mano? Non ho che a 
far scattare la molla del mio fucile per 
istenderti a terra... ma io non voglio il 
tuo sangue. La disgrazia che or. deplo- 
riamo non l'ho provocata. 

— Credete forse ch'io abbia paura del 
vostro fucile? Con un salto sarò sopra 
a voi. 

— Ebbene, dunque, so si ha 
battere — esclamò Gunter, sulla cui fa 
cia si vide spuntare Ja collera — sia 
pure; ma non fu voler mio. Tirare io 
non voglio, dappoichè tu non hai più 
munizioni; ho una baionetta come te... 
dunque, in guardia, forsennato ! 

Le armi cozzarono. furiozamente con 
fiero strepito. Ambrogio vinceva l'av 
versario in forza selvaggia, ma questi 
sapeva compensare tal difetto colla do- 
strezza con che parava i colpi e moveva 
or qua or là il sna fucile. Con tutto ciò 
non potè evitare cho una volta la punta 
del ferro nemico gli s'infiggesse addentro 
nella spalla sinistra. Vacillò un istanto, 
ma tosto, comprendendo la gravità del 
pericolo, radunò tutta la propria forza e 
destrezza, esclamando ; 

— Si tratta dunque qui della vita del- 
l'uno o dell'altro! — e assali Ambrogio, 
che raccoglieva tutlo le forza accresciu- 
tegli dal furore, dandogli un colpo, con 


tale violenza che il facile del oaociatora, 
iù danneggiato, nel corso del  combgiti: 


Il corso dell'azione trorossi, nd. ogni modo, 
reo in più d'a pinto fscompranibil, 0 ro 
il concludersi della commedia si v 

punti d'amolata oscurità pel pub 


obi 
soltanto alla lgli attori so un lavoro 
ridotto in tal guisa potè reggersi sino alla fin 
iti io dico, ben lontano, lo ripoto, dal voler 
attranaro la critica verso il lavoro în se 


{l rifugio degli onesti reelami , io volli 
rene alla 
fatto rel 


(Dinpacelo pari. dell INIONE) 
Macerata , 11 agosto. — La Con 
tessa di Mons, du maestro Lauro Rossi, 
qui rappresentata iorsera, ha conseguito 
un gran successo. Esecuzione occellento 
per parto degli artisti ,, dell'orch 
dei cori. Il maestro fu cli volte 
all'onore del proscenio. Furono replicate 
la preghiera con cori e l'aria di Gi 
bolta. Applauditissimi i preludi. Il mae 
stro Mancinelli ha diretto egregiamento, 


Varietà 


LA RIFORMA DELLE BIBLIOTECHE 
Lettere di Justus all'on. Dina 
I 


Allorquando nella docorsa sossiuno par- 
lamentare l'on. Manfrin interpellà l'ono- 
revole ministro della pubblica istruzione 
intorno alla sorte toccata a parecchie fra 
lo biblioteche romane di derivaziona ce- 
dlesiastica, l'on. Bonghi 
deputato di Piovo di Cadore, soggiunsa 
che si stava elaborando fin d'allora un 
progetto di riforma generale per le bi- 
blioteche del Reguo. 

Quali siano o fossero allora i mot 
che indussero il 
siffatta riformi 


qualche impiegato non 
esigenzo dei nostri giorni. 

Avremmo potuto attingere dello în- 
formazioni presso lo stesso ministero in- 
torno al perchè , al come ed al quando 
dello riforme annunziate. A vero dire, 
co no siamo astenuti premeditatamento 
onde essere liberi affatto da ogni in- 
fluenza preconcelta, la quale, 0 buona 
0 cattiva , giusta od ingiusta , forse a- 
vrebbe potuto alteraro il modo con cai 
oggi intendiamo di esporro delle gravi 
censure al sistoma vigente, del quale 
l’altualo ministro non può essere crta- 
mento responsabile. Ca ne siamo aste- 
nuti inoltro per poter francamente mel- 
tere in discussione alcuni principii nuovi, 
forse alquanto incomedi per non pochi 
fra gli attuali bibliotecari © per molti 
loro dipendenti. 

Intanto vonno alla luce la Relazione 
dell'on. Booghi a S. M. intorno alla 
biblioteca massima che si sta istituendo 
sotto il nome di Vittorio Emanuolo. Fae- 
ciamo plauso all'idea di creare una grande 
libreria nazionale atta a supplire a quelle 
ricerche che nelle biblioteche minori non 
sempre si possono soddisfare; non dubi- 
mo che l'attività 6 l'ingegno dell’ 
tuale ministro sapranno in breve tempo 
provvodero affinchè i suoi intendimenti 
vengano eseguiti e si traducano in realtà. 
Ma d'altra parte però non possiamo ta- 
cere la nostra sorpresa di veder intra- 
preso un sì vasto progetto, quale list 
tuzione d'una biblioteca nazionale cen- 
tralo, senza che prima si sia discussa o 
decisa la riforma generale annunziata 
nella passata sessione parlamentare. Può 


jà idoneo alle 


_—_— ———__ 


mento, non resso e gli ai spezzò tra lo 
mani. 

— Tu soi inerme — gli disse Gunter 
— Arrenditi, adesso, o fuggi. To lo ri- 
peto ancora una volta. Io. voglio igno- 
rare che ci siamo incontrati. 

— Arrendermi ! Io arrendermi a te? 
— gridò l’altro fuori di sò — Chiti 
dice ch'io sia inerme? Nol sono finchà 
m'è dato di movere un braccio per istrsy- 
zarti.., 

Si scagliò, ciò dicendo, fororemente 
sull'abborrito rivale por afferrarlo..., ma 
quasi nel medesimo istante fu visto ca- 
dere a terra mandando un urlo solrag- 
gio; la baionetia opposta a difosa da 
Gunter si so l'ora fitta nel petto, da coi 
sgorgò un torrente di sangue. L'occhio 
fisso tuttora sull’avversario sembrava e- 
sprimere: ancora l'imprecazione che le 
labbra più non valevano a proffriro, 
finchè gli occhi, quasi velati dall'eterna 
sonno, si richiusero. 

— TTu'stesso l'hai voluto, infelice! Non 
altribuirno a me la colpa.,. io not vo- 
leval — disse Gurtor, mentre si chi- 
nava sul caduto, sforzandosi di rialzarto. 
In questo punto senti fortemente egli 
itesso il dolore della sua ferita al brac- 
cio. Il sanguo no uscì in gran copia; gli 
al annebbiarono gli occhi e con un so- 
piro caddo a torra presso Ambrogi 

La baltaglia frattanto proseguiva }ì 
aanguinoso gu0 corso. 


(Centinua) 


| 
| 
i} 


essore che l'on. ministro abbia già ma- 
tarato Îl suo piano; ammettiamo puro 


In Talia l'ufficio del blibliotecario non 
è un ufficio attivo, quasi sempre un cor- 


di ‘n ve) ES ai n 


ramo d'amministraziono la quale tutta 


in cui videro primiaramento la luce, noi ci 
siamo occupati di queste memorie del ve- 


== ia; 


che fra anno si deciderà l'epoca e la 
località dol Congresso del 1877. » 


© neeno dol. 
ti punti mon 
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ch'egli si sia consigliato coi bibliotecarii 


Tr stato utile di sentiro anvho la pub 
blica opinione in un argomento di una 

portanza assai maggiore di quanto sp- 
parentemento riveste? Appunto il pro- 
getto della Riblioteca Vittorio Emanuelo 
avrebbo dovuto offrire l'occasione per 
far conoscere la riforma ideata dal mi- 
nistro. Una discussione. qualunque ne 
sarebbe sorta; fra cose buone si avreb- 
Loro sentite anche delle scompiaggini, 
ma il ministro avrebbe potuto far tesoro 
delle idee utili per applicarle addirit- 
tura nella nuova libreria, Ja quale. a 
quanto sembra , è destinata a diventare 
una biblioteca modello. Ciò però non av- 
venne, ed il ministro avrà avuto lo sue 
buone ragioni por non aprire una 
seussione. 

Nopo le parole pronunziate dall’ono- 
revole Bonghi in Parlamento, sarà però 
lecito di credere nella attivazione della 
spontanea sua promea; 0 tosto o tardi 
l'annunziata riforma comparir 
come riguardo all'epoca in 
verrà nulla ci è noto finora, ci permet 
tiamo d'esporra alenni pensieri, nella 
speranza che raggiungano il nostro i 
tento. cioè quello di giovare al pubblico 
bone. 

Iavvi oramai una musica, un'arto, | 
una scienza dell'avvenire. Perchè l'a 
venire non deve aver anche il suo bi- 
bliotecario? Il solo nome di bibliotecario 
dell'avvenire spiega chiaramente il con- 
cesto che a parer nostro nutre (così sup- 
poniamo) anche il ministro, cioò quello 


penso per mariti scientifici che nulla 
hanno da fare coi veri doveri d'un bi- 
Bliotocario, che voglia mantenersi 
l'altezza del suo tempo. Un dottore in 
loggo 0 s'ogli fosso il più dotto fra ilo- 
isti, si guarderebbe bem bene d'accet- 
tare una cattedra di patologia e di te- 
rapia; un colonnello di fanteria non ar- 
zardorebbe d'assumere lo funzioni di ca- 
pitano di vascello, ma mai si è dato il 
caso che un professore, di qualunque di- 
scipina sciontiflca egli fosso, abbia rifu- 
tato l'ufficio di bibliotecario. 

Lo Stato paga i suoi salari per dello 
attribuzioni e prestazioni determinate alle 

vanno congiunti dei doveri. Non 
si debbono conferiro le attribuzioni, al- 
lorquando non esistono nell'induviduo lo 
cognizioni, la capacità, che sole ren- 
dono possibile il loro esorcizio. E co- 
deste cognizioni © codesta capacità quali 
sono per un bibliotecario, per un vero 
bibliotecario ? 

La prima capacità del bibliotecario è 
quella d'aver la volontà di dedicarsi al 
suo mestiere, cioè all'arte di conservare, 
d'ordinare, d'aumentare la libreria afli- 
datagli, di conoscerne a punti 
libri e consigliaro agli studiosi l'uso di 
quelle opore che, esistenti nella libreria 
ed a loro ignoto, possono van 
mento contribuira allo loro indagini, di 


assenti intorno a certi stuilii 
che spesso soltanto in determinate bi- 
Mioteche si possono fare, sia por la ra- 
rità dei libri, sia per il loro costo tal- 
volta elovato. Nò poche sono invero lo 


ilella scontentezza riguardo allo stato 
attualo delle biblioteche. Non sappiamo 
fino a qual punto giunga la scontentezza 
dell'on. Ronghi, ma ch'essa în lui real- 
mente esista è fuori d'ogni dubbio, per- 
chè altrimenti egli non avrebbe annun 
ziato una riforma, sapendo ben bene che 
riformano le cosn cattivo ed impor- 
fette e non le buone e perfette. Forso 
che il ministro si. limita a considerare | 
come imperfetto, come insufficiente il | 
materialo, a are il modo con cui 

è amministrato , a trovar difettosi i re- 
golamenti : egli cercherà quindi di ado- 
perare ogni cura possibile per accrescere 
le dotaziori, per riformare gli orari, in- 
somma per disporre tutto in modo onde | 
il pubblico non abbia da lagnarsi e la 
scienza tragga un largo profitto dalla 
liberalità delle pubbliche biblioteche. La 
lunga carriera letteraria percorsa dal- 
l'on. Bonghi, la quale spesso lo deve 
‘@r messo a contatto colle pubbliche 
librerie, deve aver generato anche in | 
il convincimento che delle innova- | 


| 


| lunga sorie d'anni può 


| beati tempi del defunto palladio, 


cognizioni necessario por adempiero a 
similo ufficio ancorchè di poca apparenza, 
qualora vi si voglia adempiere coscien- 
ziosnmente. Anzitutto occorre il pieno 
possesso non solo della bibliografia na- 
zionale antica e moderna, ma benancho 
della straniera indispensabile, e la cono- 


scenza delle lingue antiche e moderne, | 


Tutti di ciò convengono, ma tutti pa- 
rimenti credono che quando un dotto, 
un uomo benemerito della scienza con 
grave piglio prende posto nel seggiolone 
d'un bibliotecario , la scienza bibliogra= 
fica gli si infonda da sè e che colla di- 
stinta coltura, cho forse nessuno gli 
nega, egli supplisca alle cognizioni che 
solo una pratica non interrotta d'una 
rodurre. Ma, di 
grazia, il governo s'è mai sognato, nei 
an- 
dare a comandare un battaglione di 
truppa regolare un colonnello della guar- 
dia nazionale, il qualo forse, senza il 
suggeritore nell'abito d'un aiutante mai 
giore, sarebbe stato nol più grave im- 


zioni vi sono nen solo utili, ma bensi 


d’ana assoluta necessità. 

Sta a vedersi ora, so lo intenzioni di 
riforma dell'on. Bonghi s'arrestano alle 
armi © s'egli le vuole estendere alla mi- 
lizia che ne deve usare, so le sue ri- 
forme disgiungono i bibhotecari dalle 


biblioteche, lasciando intatti 1 primi per | ;nfruttuoso. Tutte le scienze si sono sot- | 


riformar solo il materiale. So ciò fosso 
nelle intenzioni del ministro, dovremmo 
con nostro rammarico confessare che 
una simile riforma non potrà essere cho 
un rattoppamento inutile e costos 
In Italia negli ultimi sedici anni tutto 
è cambiato ; l'armata si è rifatta ra- 
dicalmente, gli vomini cho sedici anni 
or sono erano stimati dei grandi capi- 
tani, oggi non sarebbero più a loro po- 
sto, la legislazione d'oggidi ha bisogno 
d’altri magistrati, nelle finanze gli uo- 
mini d'un quarto di secolo fa, se non 
progrediscono col totale mutamento dei 
rapporti economici del paese, sembre- 
rebbero oggi bambini ; nell'istruzione 
pubblica i maestri tali quali insegna 


| barazzo di comandare un innocente d& 


fité di parata? Eppure anche quel co- 
Jonne!lo poteva esser benissimo una brava 


e colta persona. 
Il campo del sapere s'è allargato nel 
nostro secolo in modo così vasto che 
anche nella scienza bisogna dividere il 
lavoro, se il lavoro non dove rimanere 


todivise in mille specialità, e solo dallo 
coscienziose contribuzioni dei singoli nelle 
minuzie si ottennero i grandi risultati. 
Ugni scienza, ogni mesliere, ogni pro- 
fessione ha i suoi corsi regolari, 
i suoi studi prescritti; perchè le pub- 
bliche librerie non l'hanno? perchè si 
forma il suo personale a casaccio? I 
tempi moderni hanno cambiato anche 
l'ufficio dei bibliotecari; ma i biblio- 
tecari, non dirò sempre per colpa loro, 
ma spesso per colpa di chi loro impone 
un mestiere non imparato , sono quelli 
che erano prima. La maggior parte di 
essi considera la biblioteca quale am- 
biente più adatto ai proprii studi pai 
colari. La biblioteca esiste spesso per il 


vano i primi rudimenti nel 4850 sareb- | comodo del bibliotecario, che vi segue i 


boro oggi una vera anomalia. Il paese | 


suoi studi prediletti, mentrechè dovreb- 


insomma ha fatto immensi progressi dopo ! b'esser l'opposto. Chi vuol riformare, 
il suo risorgimento e ne va facendo ogni | deve saper tulta Ja verità; se gli scien- 


giorno. 


puro vi hanno alcuno jparti | ziati uanno bisogno dell'aiuto dello Stato, 


Alcune specialità nella vita pubblica ai | nulla di più equo chie lo Stato li soc- 
quali non s'ebbe cura di dare una certa | corra, perchè soccorrendoli onora il 
importanza, por cui vennero lascito | 


nello stato in cui c'erano pervenute come 


oredità dai nostri padri. Fra queste stanno | si 


in prima linea le biblioteche. 
L'Italia è forse il paese più ricco di 
pubbliche librerio che vi sia in Europa 
il più povero di bibliotecari. Ci si gri- 
derà la croce addosso , ma nondimeno 
manteniamo il nostro detto senza ri- 
{rarno una sillaba. Ed anzi aggiungoremo 
che la mancanza di ceri bibliotecari ha 

gonerato i difetti dello biblioteche, e 
fotti dei bibliotecari e delle biblioteche in- 
sieme sono divenuti in grandissima parto 
causa del miserando staio in cui si trova 
ia il commercio librario a danno 


lo comuni 
tere, dovunque il pubblico in Italia © 
fuori ha subito una metamorfosi men- 
tale, Ja quale esercita la più grande in- 
fiuenza sopra i suoi studi. Allo bibliote- 


che d' oggi si fanno dello richiosto ns- | 


Sai differenti da quello di un tempo; li 


vece del carattere d'un musoo cho ge- | 


neralmente avevano le biblioteche nel 
pansato, esso rivestono oggi specialmento 
Ìl earattere. della scuola. autodidattica. 
Ma anche nella scuola antodidattica ci 
vogliono { maestri, quantunque ciò som- 
bri un paradosso, E sono appunto questi 
maestri che pur troppo si possono cer- 
care col lanternino di Diogene senza di 
certo trovarne molti. 


paese. Ma non s' imponga loro un'occu- 
pazione estranea alla loro scienza, non 
raggano dai loro studi con man- 
sioni non omogenee , non si carichi il 
bilancio d'un selario per il quale lo 
Stato non riscuote altra prestazione che 
l'inadempimento d'un ufficio al quale 
spesso un vice-bibliotocario «evo sup- 
plive. 
L'organamento ed il reclutamento del 
penozale che ora disimpegna il servizio 
nelle pubbliche biblioteche sono totalmente 
sbagliati. Vi sono in esso delle dotte 
delle egregio persone che, prese ognm 
por sò, meritano la più alta stima, il più 


grande rispelto deî concittadini. Ma tutto 
l'insieme è infelice, ripeto, non per le 
qualità dei singoli individui ma per gli 


sbalzi strani che da una carriera all'altra 
Ji lanciarono talvolta inaspettatamente 
nello pubbliche librerie. Sono rari come 


| le mosche bianche quei bibliotecari che 


da) gregario in su sono giunti al loro 
posto. È questi invero non sono i peg: 
giori, perchè il lungo e continuo eserci 
io della memoria li ha trasformati presso 
a poco in tanti cataloghi ambulanti. Il 
personale dello biblioteche italiane è un 
miscaglio di dotti e di non dotti, scom- 
posto ed eterogeneo. Nè ciò si cambierà 
fintantochè il caso sarà il dominatore 
nella distribuzione degl’impieghi. Sono 
lungi dal voler additare colla parola 
caso a protezioni od a qualsiasi inepo- 
tismo, ma come si non chia- 


mare caso il fatto per cui vedinino gento 


più o meno, socondo il grado che oc- 
cupa, è creduta atta agli uffici di una 
biblioteca? 

| Ivsrus. 
| 


| Norizie INTERN 


E FATTI VARI 


Leggiamo nol Giornale di Si 
agosto 

Nel giorno % luglio in vicinanza di Ge- 
raci avvonno un clamoroso conflitto tra un 
proto ed un suo fratello possidento, da una 
parto, ed una comitiva di contadini dall'altra, 


condi. 1 signori fratelli fecero uso dello loro 
armi sui contadini, è ne forirono due, for- 
tunatamente in modo non grave, con ua 
pistolottata © parecchi colpi di falcetto ; od 
i contadini alla loro volta, usando una certa 
quale magnanimità, sì limitarono a sfondare 
una siopo od a disarmare tanto il proto che 
{l di lui fratollo, portando poscia Jo armi 
ai reali carabinieri. 

— Dai reali carabiniori nei giorni 20 0 
20 luglio e corrente furono operati 
tro arrosti in Mezsoiuso, uno in Termini, 
uno in Lercara ed uno in Monte Maggiore; 
quest’ ultimo in persona di un armaiuolo 


| che il giorno innanzi risultò visitato dn 
ai quali cortamento avrà 


sunttro rigant 
parato Jo armi. 
Processo e 
nella Gazzetta d'Ialia di Firenze del 12 

Il processo dei falsificatori di biglietti di 
50 centesimi dolla Banca ‘Toscana fini 
martedi scra, dopo tro giurni di lunga 
scussione, alla Corte d'Assiso di San Pan- 
crazio. 

Tutti ricorderanno cho i falsificatori fu- 
rono sorpresi în una casa situata in via Al- 
tafronto. 
jousa era sostenuta dal cav. Dini. 


> Giovanni Pic 
toucci, Checcueci, Righini © Gigl 
Il Pebblico Ministero , cav. Dini , indi. 
rizzava parolo di alogio all' avv. Giovanni 
P'iccini per la sua cloquento difesa 0 i giu» 
rati accettavano tutti i motivi allegati con 
molto acumo dal giovano avvocato. 
1 giurati pronunziarono un verdetto di 
, con circostanza attenuanti per 
falsificatori e farono condannati 
E. Baroni e ni alla pona di $ anni 
di casa di forza, A. Orlandi @ F. Iomoli 
a 7 anni, C. Milani a 5 I. Romoli, 
difeso dall'avvocato Piccini , a 6 mesi di 
carcere. 
Fuga d'un detenute. — Loggiamo 
nolla Gazzetta d'Italia di Firenzo del 42 
Mercoledì mattina, avanti Ja Pretura Ur- 
bana di Firenzo, furono tradotti dodici im- 
putati scortati da tro carabinier 
Un detenuto, mentre un carabiniere tro- 
vavasi rolla sala d'udienza € i duo suoi col- 
loghi occupati con altro imputato, pensò 
bono di svignarsela, © riusci nell'intento. 
Siamo però in grado di asserire che l'e- 
gregio protoro si è dato cura affinchè il 
carabiniore non abbia a subiro gravo pi 
zione, poichè non si comprende como possa 
affidarsi a tro soli carabiniori la custodia 
di dodici dotonuti. 
la del Duomo di Fi. 
mo nolla Nazione di li- 


Sappiamo che è stata già chiesta al Mu- 
jo l'autorizzazione di formaro un can- 
tioro per la lavorazione doi materiali per 
incomineiaro la costraziono della facciata 
dal Duomo. IL cantisro sarà erotto dal lato 
di levante del campanilo di Giotto là dove 
adosso stazionano gli omnibus. 

So non siamo male informati, si porrà 
mano ai primi lavori nel settembro pros- 
simo. 

Arresti. — Scrivono da S. Venanzio, 
| 8, al Corriere dell'Umbria: 
| Nella notto del 6 agosto corrente, nel- 
l'interno del castello di Rivalpella, frazione 
di quosto comune, nell: propria casa di abi- 
| tazione, mentre pacificamente se ne atavano 
| in letto, furono uccisi i coniugi Cardaccia 
brielo , d'anni 76, e Colonnelli Marian- 

d'anni 70, con vari colpi di coltello. 


Ì 


gol 
Lo scopo di tale assassinio si crede 


stato per derubare ai detti soniugi 
somma di danaro che avevano disponibi 
per fare un scquisto. Ed infatti duo came 
che esistevano nella camera furono trovato 
aperte o roristato, 0 nello ricerche fatto si 
rinvennero solo novo moneto d'argeni 

Il brigadiere signor Banci Michelangelo, 
comandanto questa stazione dei reali cara- 
biniori, coadiuvato dai suoi uomini, saputo 
il fatto circa le 9 ant. del giorso 7, por- 
tossi sul luogo © riusci ad arrestare quattro 
individui che avevano gravi indizi a loro 
carico. 

Nel giorno successivo poi furono da delli 
carabinieri , unitamento al maresciallo si 
gnor Bonzoni Giovanni, comandante interi 
nalmente il circondario, eseguiti altri quat- 
tro arresti @ raccolti maggiori indizi. 

Si spera che i colpevoli siano già caduti 
nello mani della giustizia. 

Lodo alio zelo ed operosità del 
roali carabinieri, giustamento chiamata bo- 
| nomorita. 
| sufeldio. — Legginmo nella Nazione 
di Fironzo: 

I suicidi sî seguono sompre se non sì ras- 
somigliano. Anche ieri no avommo a de- 
plorare uno nello vicinanze di Firenz 
Pietro l'archiani, ricevitore del lotto a Pi 
atoia, recatosi alla stazione di. Sesto, ni 
esplodeva un colpo di revolver in un oreo- 
chio: tradotto allo 
pocho ore dopo di vivere. S'ignora 
Ja causa che spinso l'infolico a torsi la vita. 
Bibliografia. — Un'epoca della mia vita. 

Memorie del conte Giovanni Arrivabene, 

senatore del regno. Mantova, tip. eredi 

Segna 4875. 

Le Memorio dol conte Giovanni Arriva 
heno sono stato scritte nel 4838 e stampate 
la prima volta nol 180) Poi duo succes 
ive edizioni no furono fatte a Firenze nel 
4870 © a Mantova nol 1874, alle quali tonno 
ora dietro la terza ristampa. Giù noi tempo 


nn. — Leggiamo | 


nerando senatoro Arrivabene. E ora ci ba- 
ati sognalarno la quarta edizione ed avvertì | 
tiro insieme che già ebbero l'onore di cs- 
sore tradotto In francese, ih inglese o in 


pervenne, conserva tuttavia una singo- 
lato lucidità di mento o tale gagliardia f- 
sica da attendero con esemplare sollocitu- 
dino ai suoi moltepliei doveri como sena- 
toro, como consigliere del municipio di 
Mantova e como membro del Consiglio di 
amministrazione dollo ferrovio dell'Alta I- 
talia. Della sua vecchiaia ri può ben dire che 
fu benedetta dal Giolo. 


—__—_ 
BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Appello ai cattolici della scianza doi conti 
contro i siguori comm. Giusoppo Cerboni e 
prof. Pellegrino l’assarini, dell'Areidincono 
Alberto Marshi — Torino, stamperia realo 
di G. B. Parayi 

Presso la stessa ditta editrice. Giacomo 
Agnelli di Milano sono d' imminento pub 
blicazione le seguenti opere : 

La patria italiana. Oporolta didascalica 
esposta in dialogo da (iiusoppe Sacchi. Edi 
ziono illustrata 


NOTIZIE ULTIME 


Oggi, 12, alle ore 3 si è riunito l'Uf- 
ficio di presidenza della Camera dei de- 
putati per compiero la Giunta d'inchie- 
sta sullo condizioni della Sicilia. Erano 
presenti il presidente on. Biancheri 
vico-presidenti on. Piroli e Tara 
segretari on. Gravina, Lacava, Lo Mo- 
| naco, Quartieri e Massari; i questori 
on. Codronchi e Perrone di San Mai 
tino. Finora non è stata presa alcuna 
risoluzione. La l’residonza si riunisco 
di nuovo stasera alle ore f. 


| Avevamo stabilito di non far cenno 
| dell'annullamento degli esami di alcuni 
candidati alla licenza licealo nol R. 
ceo E. Q. Visconti di Roma sino a che 
| non fossa finita l'inchiesta ordinata dal- 
l'on. ministro dell'istruzione pubblica, ma 
| poichè alcuni giornali ne discorrono con 
poca esattezza, stimiamo conveniente di 
narrare i fatti quali veramente sono ay- 
| venuti. 

La Commissione esaminatrice nel leg- 
gere i componimenti dei candidati venne 
in sospetto che alcuni avessero avuto 
tutti è temi prima dell'esame; © il pre- 
sido ne fece rapporto ufficiale al ministero 
esponendo i fatti che avvaloravano i so- 
spetti della Commissione. Il ministro or- 
dinò subito un'inchiesta incaricandone il 
questore; e l'inchiesta ha già messo fuori 
di dubbio che alcuni giovani ebbero pre- 
cedentemente tutti i temi, altri solo 
taliano, altri quello di greco. Havvi in- 
fatti la confessione di quasi tutti questi 
giovani © la deposizione degli stessi pro- 
fessori che ne prepararono 0 corressero 
i temi; e questi professori sono privati 
insegnanti. 

Nessuno degli studenti , di cui fa an- 
nullato l'esame, appartiene al R. licco, 
ma provengono tutti da scuole private. 

L'esame per i colpevoli di frode fu 
annullato, non dal ministro, ma dalla 
Commissione, come gliene faceva obbligo 
il regolamento. 

Ora resta a saporsi chi fu che diode 
i temi; a questo tende l'inchiesta, e farà 
bene l'onor. ministro a valersi di ogni 
mezzo legale per iscopriro il colpevole. 

V'è di mezzo una quistione di mora- 
lità; e noi siamo certi che ciascuno avrà 
quello che si merita. 

Il Temps conferma che la sinistra sta 
trattando col centro destro 0 col gruppo La- 
vergno per la formazione dolla lista dei 75 
sanato! la cui nomina appartieno all'As- 
sembloa. La basa dello trattative sarobbo Ja 
osclusione assolata di tutti i partigiani del» 
l'appello al popolo. 


LA FUGA DEL BANCHIERE COLLIE 


I lettori ricordoranno che tompo fa venno 
dichiarato a Londra il fallimento dei ban- 
chiori Collio lo cul passività superavano i 
tro milioni di liro sterlino (75 milioni di 
franobi). Essi vennero posti în libertà sotto 
una cauzione di 4000 lire aterlino ciascuno 
e duo porsono fecero garanzia por altre 
4000 liro. 

Torl'altro alla Cortd di polizia di Guild- 
hall si doveva procedere all'interrogato- 
rio dei duo fratelli; ma si presentò sol- 
tanto Guglielmo Collio, Alessandro, il più 
compromesso doi duo, aveva creduto bene 
di sottrarsi colla fug» alla pena cho lo mi- 
nacciava. 

La Corte ordinò che la causa fosso giu- 
dicsta in contutsacia, promettendo una ri- 
compensa di 1000 lire sterlino a chi procu- 
rasso l'arrosto del fuggiasco. 

Il Times ed altri giornali inglesi biasi- 
mano molto: severamente la condotta del. 
faggiasco banchiore e dello persone: che si 
fecero garanti per esso, e coloro che furono 
vittime dello sue disastroso cd illecite spo- 
culazioni o gli affidarono capitali immensi 
senza curarsi di spero como amministrasso 
lo loro sostarzo, sopo forse, essi. puro' re- 
sponsabili della ‘catustrofo, ma ciò, omerva 
il Yimes, non iscolpa Alessandro Collie dal- 
l'agcusa di frode sistematica ed impudente, 
‘aggravata all'ultimo momento da un atto di 
vigliaccheria che lo renda non solo colpe- 
vole, ma anche spregevol 


Dì Times ha per dispaccio da Parigi, 9: 
« Il Comitato internazionale por le car- 
cori, cho risiedo a Brachsal, docise che l'anno 
prossimo nou avrà luogo alcun Congresso e 


I giornali di Berlino del 9 annunciano 
che all'innugurazione della statua di Armi- 
nio, che avrà luogo il 15 corrente a Det- 
molà, il ro di Wurtamberg sarà rappresen- 
‘tato dal sig. di Mittuscht, ministro della 
giustizia ; ed il granduea di Raden dal pre- 
sidente del Consiglio di Baden, signor di 
Froydorf. 

Tolegraîano da Breslavia, 40, al Journal 
do Genève 

« Il Congresso dei vecchi-cattolici che 
doveva luogo qui dal 20 al 22 agosto 
è aggiornato sino a nuovo ordino. » 


Telegrafano da Madrid, 10, al Journal 
do Genèe 

« Il governo deciso di procedere ad una 
nuova lova di 100,000 uomini per termi- 
naro la guerra al più presto possibilo. 

« Totti i villaggi carlisti dello pianure 
di A di "Treviso fscoro la loro sotto- 
missione. 

<1 contadini spingono volontieri i carli- 
ati a disortare. 

«1 battaglioni carlisti doll’ Alava sem- 
brano radunarsi verso la Navarra e la fron- 
tiora dolla Biscaglia. 

« Il genoralo Loma è altoso a Balma- 
soda. » 


TUMULTI A DUBLINO 


Leggiamo nell'Inl. belge del 40: 


Dei telogrammi compiaconti spediti da 
Dublino posero in rilisvo la parto propon- 
deranto sostonuta dai cloricali nolla celo- 
braziono del centenario di O'Connell. Sem- 
brava cho il grando agitatoro irlandese, il 
quale fu, durante Ja l'amico di 
Montalembert o di tutta la sua scuola, non 


avesso vissuto © combattuto cho por resti 
tuîro l'Irlanda, non già a so stossa, ma alla 
Chiesa cattolica o ai gesuiti che, sotto l'ar- 
civarcovo Cullen, sfruttano questo paese con 
gravo danno do' suoi veri interessi. Nulla 
ora stato trascurato per istabiliro, agli 00- 
chi dol pubblico, tra i capi dolla Chiem 


viti speciali, i più ominenti clericali stra- 
niori. Inoltre un noto ultramontano, lord 
O'Tlagan, doveva promunziare il discorso 
logio di O'Connell, o la sora, al 
, i brindisi dovovano cs- 
sero fatti ancora dai capi dollo stesso par- 
tito. 

Fortunatamento, per l'onoro dell'Irlanda, 
si trovarono anche a Dublino degli irlan- 
dosi, ai quali parve che gli ordinatori dolla 
fosta dessoro alle dimostraziani un coloro 
troppo conferme al loro interesso, 0 che fecero 
por loro conto una dimostrazione non so- 
gnata nel programma e intorno alla qualo 
il tolografo si tacque. 

Il telegrafo nulla ci disso dello proteste 
di molti alti personaggi che avevano rifiu- 
tato d'asociarai allo foste, perchè volevano 
cho la cerimonia fosso anzitutto politica o 
non religiosa, © che ogni irlandeso, catto- 
lico, liborale od ortodeuso , protestanto od 
abroo, so riverento alla:memoria di 0"Con- 
nell od amante dell' indipendenza del suo 
paese, potosso prendervi parto. 

A ‘uesto protesto individuali ed anto- 
riori alla festa so no aggiunsero poi altre, 
lo quali partirono dalla folla stessa quando 
si trovò riunita per i discorsi e potò ma- 
nifestaro i suoi sontimanti. All'annunzio del 
nome di lord O'llagan essa proruppo in fi- 
schi e rumori, chiedendo ad alla voco il 
signor Butt e duo altri homo rulers, i 
gnori O'Connor Power o Sullivan. Tutti e 
tro pronunziarono alcuno parole, i due primi 
por invitare il pubblico a non compromet- 
toro la dimostrazione, o l'ultimo per dichi 


Ma lo delusioni degli ultramontani non 
dovevano finir là. La sera, al banchetto, il 
lord mayor, un favorito dell'arcivescovo, il 
quale aveva dichiarato recentomento ei 
nei pubblici hrindisi il Papa doveva andaro 
innanzi alla regina , non 0sò boro alla sa- 
luto dol prigioniero del Vaticano e dovetto 
rispettare le convenienze costituzionali. Poi, 
allorchò il principo Radzivi!l, un gesuita 
polacco, dopo un brindisi alla momoria di 
©”Gonnell, si alzò par rispondere, altro tu- 
multo, similo a quello che già avea avuto 
luogo nel pomeriggio © che era siato cau- 
sato dal discorso d'onore, ricominciò , e i 
convitati domandarono ad alto grida il 
gnor Butt, l'Aome ruler. 

Il lord mayor, i suoi partigiani ed în- 
vitati, dopo una soena, dello pit tumultuoso, 
si ritirarono dal banchetto e il signor Butt 
preso la parola. Ma il lord mayor, volendo 
faro una vendetta degna di un nemico della 
luco, mentre il signor Butt parlava per dar- 
gli voa meritata lozione, foca abbassare o 
poi spegnere il gaz; i convitati dovettero 
andarseno fra lo tenebre. 

Ed 0cco in qual modo gli irlandosi celo- 
brarono il centenario di O'Connell. La fe- 
sta incominciò con una messa cantata sd 
assistita da una moltitudine di prelati tur- 
bolenti o nemisi della società Jaica © fini 
con un tumulto in cui nessuno più ora în 
grado di rigonoscere il suo vicino. 


—___e—_ 


DISRACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 12. — Il Journal Officiet 
pubblica la nota delle medaglio di prima 
classe conferite dal Congresso co. 
In Jtalia le ottennero: il Municipio di Na- 
poli, l'Ufficio idrografico della marina 
realo , il capitano di fregata cav. Ma- 
gnaghi, l'Ufficio di statistica premo il 
ministero d’agricoltura © commervio, il 
principe Torlonia, il generalo Avot edil 


Cairo, 11 (sora). — N tore 


è insufficiente. Il vicerè vi ha mandato 
Hip fi, — N iaia siva 
a, 12. — Si ha da fonte 

avrebbe 


fatto la sua sottomissione. 
Il generalo Jovellar continua ad in- 
seguire Dorregaray. 

Bruzelles, 11. — 1 giornali cunfor- 
mano la voce che il barone Picke, mi- 
nistro del Relgio presso il Vaticano, diede 
lo sue dimissioni. Egli sarà surrogato 
dal barone d'Anethan, attuale ministro 
del Belgio a Lisbona. 


Bourg-Marlame, 12. — Lu troppo al- 
fonsiste s'impadronirono della torre di 
Solsona. 

Madrid, 42. — La Gazsella pub- 
blica un decreto , il quale ordina una 
nuova leva di 100, 000 nomini, comipron- 
dendovi i giovani che avranno 19 anni 
nel prossimo gennaio. 

La stossa Gazzella pubblica un altro 
decreto cho emetto una serio di titoli al 
3 per cento del Consolidato interno, fino 
alla concorrenza di 1500 milioni di pes- 
setto. 

Londra , 42. — La Ranca d'Inghil- 
torra ridusso lo sconto al 2 per cento. 


BORSE DI COMMERCI 


ROMA " fo) 
rroLa 
Roodita Italiana 5 %o mis 7095 
Tmprostito Nazionale MESS 
etto piccoli pezzi. sslM== 


Certifie. nul Tesoro 5] 
Detto emisa. 1 

Prestito Romano Blount | 79 42 
Detto Rothschild, 

Barca Nazionale . 


Dia lele o ee 
Ati fasi cr 
pnzoni dels 
Strade forato pel - 


iotà Anglo-Rom. Gaz 
Gax di Civitavecchia. . 
Comp. Fondiaria italiana 
ObbL SS. FF. Pontebba 


BORSA DI ROMA 


12 agosto (ore 11 1{2 ant) 
Gli affari alla Borsa d'oggi non fursno molto 
nati, però il sostegno fu predominanto. 
La Rendita, richiosta in principio di Borsa 
2/78 55, chiuto a 78 00, con lettera a 78 65. 
Valori cattolici piuttusto offerti, ma senza 
affari 
Gonorali, richiesto a 488 per contanti, fecero 


Napoleoni più ricoreati a 21 52. 
(Ore 4 pom.) 
La Rendita esordì domandato’ a 78 02 1} 
secondi 


Improstito Nazionale 
Azioni Tabacchi 
Ax Banca Naz. (suove) 
Btrado ferr. Maridionali 
Obbligazioni detto. 
Banca Toscana 


Credito mobiliare. ; ; 

Bara Italo -Germanica 

Banca Gonorale ..... 

PARIOI (Ore 3 15 pom) ll 2 

Rendita Fricome 3% | 0050) 6050 
» > 106 17 

Banca di Piani Sane 

Reodita Italiana 5 n-| no 
>» >» = 

Ferr. Lombardo-Venete | 20—| 20— 

Obblig. Rogia Tabacchi | -— 1— = 

Obblig. fore. V. E. 1889 | 22375 T 

Ferrovie Romana, azioni | 60 —| "67— 


Banca Anglo-Austrisca 
Austriach 


» > ia carta 
Union-Bank . ...... 
‘BERLINO 


LONDRA O) n 
Gons, fngl.ida DALIA = 04 

Renditail > 2118 a ce le dele 
395 > mga—— 
» 181? 
vesac= 


» ipa zl 


GIACOMO DINA, Dinarrone. 
Romsarno Giovanni, Gerente. 


Là Tipografia dell'Opinione 


del Soudan annunzià che il re di, Abi 
sinia St cli, deve a quin | 


frontiera dell'Egitto, dove la guarnigiono 


“dimousione ni quotidiani 


prot 


| 
| 
| 


1 Ù 


ROBNITORI DI S. MH RO DITALIA DELLA LL AA. RR. IL IRINIDR DEMONE E IL DOGA DAOST 


BREVETTATI DALL'IMPERIALE CASA DEL BRASILE E DA S. A. S. IL PRINCIPE SOVRANO DI MONACO 


Sull' efficacia medica 
DEL LIQUORE UCALYXPTO 


preparato dalla dilta Gior. Buton e C. (Proprietà Rovi- 
mazzi) non dobbiamo omettere il tenore delle lettere come 
sso, ricevute dn Arozzano del rappresentante di 
ipo Torlonia di Roma, con facoltà di pit 


Big. Gio. Nuton è C. 
Ricoro la 


ARA 
PR 
Mnnioito gli ie circa al liksioro in parola possono: pare pubblicarlo. 


Ti Tese Tiberi da tutti pi adi che per lo più 
‘no queste molottie. » N'cange. di S, E. il priacipe Torlonia 
stima li saluto Birmoto è Garraso Masai 


ANIA IALO-HAMAM: ==> 


1 possesori di nzioni della Compagnia Italo-giziana sono preveniti che, a seconda della deliborazione ‘annonamnto 
dell'Assemblea generale dezli azionisti del 27 giugno 1875 e dello deliberazioni el Consiglio di ammini per un anno Li 15 - per G mesi L. 10 
luglio, viene omossa una nuova serie di dadicimila azioni di lire duecentocInquanta Ì 


» l'una, e che ognì portatoro di azicni ha diritto ad una 


quantità da loi poredutr. 
Ni azionisti devono presentare, ne 


questo diritto 
na delle sedi della Compaguia 
fa Firenze, via dei Puc 


loro azioni 


6 
med ALL 


dove sarà posto sull 
All'atto della dome 


Un move dopo il decreto d'approvazione dovranno vers 


è saranno pags 
utili sociali, 


La rimauenti lira centoventicinque in 
Le nuo 
Ha comunica 
dati cho a tutt 


oto realo di approvazione 


i sono per contratto antisip 


Le azioni non domandato di 
capitali si è obbligato 

Sì fa noto che l'emissione dello sn 
ondata, gli nzi 


somuato 12,009 nzioni è sottop 


alla restituzione della 
A fronte della domauda di azioni ssranno rilasciate ricovato provi 


SONNI TRANQ 


PIROCONOX 


per la pronta e 


anche alle persone le più delicate. 


PREZZO CENT. 80 LA SCATOLA 


Pirigero Je domande accompagnato da vaglia postale a Firenze all’ Emporio Franco-Ita- 
Finzi e C., via dei Panzani, 28. Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi 48 e F. 


iano ©. 
Bianchelli, vicolo del Pozzo, 48. 


ACCHIAPPAMOSGHE PRUSSIANO 


Di cristallo purissimo e dî forma ele 
î gante, è il più comodo ed utile appa- 
recchio per tenere nello vetrino, nei 
negozi, nelle case, ecc.. 0 liberarsi 


stare merci e mobili. 


PREZZO L. 2. 


Si speciscono solo per ferrovia in porto essegnato coll’au- 
mento di cent. 50 per spesa d'imballaggio. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale, a Fi- 
renze, all'Emporio Franco-Italinno C. Finzi e C., via dei 
Panzani, 28. Roma, presso L. Corti, piazza dei Crociferi, 48, 
© Piunchelli, vicolo del Pozzo, 47. 
GUARIGIONE SICURA 

delle 


MALATTIE DEI CANI rezor 


smediante In polvere di Vateym 
solo rimeilio approvato e raccomandato dai veterinari 
della scuola nazionale d'Alfor! presso Pai 
Rimedio efficacissimo contro tatte le malattie alle qu 
vanno soggetti. Questa polvere infallib 
il solo presercatiro, se si ha cura 


i coni 


| Sinne, ma no, È un ecco 
lo purgativo e depurativo e agisco come stimolante. generale, 
ortanido la sua azione sulla pelle e gli organi. della re 
zione. 

La polvere Vatryn preserva i cani giovani dalla malattia del. 
vei.a0. 1 cani a cui questa polvere viene amministrata sono rara- 
mente affetti dalla idrofobia. 

Prezzo del pacchetto L. 4 
N, 5 pacchetti per L 

A. Firenze, all'Emporio Franco-italiano C. Finzi e C., via Pan- 
zani, 28; Roma, L. Corti, piazza Crociferi, 48 e F. Bianchelli, vi- 
colo del Pozzo 47-48. 


Scoperta importantissima 


INTONACO MOLLER 


IMPERMEABILE, INALTERABILE, DISINFETTANTE 
E INSETTICIDA 
Im Francia ed 2’Il Estero 


5, franco per posta Î,. 4 50. 


Rrevettato 

Por la conservazione dei logs 
‘Preszo'i. 2 50 il chilogrammo. — 
Un chilogrammo basta per intonacare 8 metri 


Dirigere le domande a Firence all'Emporio-Franeo Italiano €. Einzi | | 
| NE. Lowe, 77A, piazza di Spagna. 


e C., via Panzani, 28. — Roma presso i.. Curti, piazza Crociferi, 48. 
e F Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48. 


giorni 20, 90 @ 31 agosto p 


sare la somma di lire scrtantacingue iu oro per 


altro lire cinquanta in oro per 


sneato, s'intenderammo decaduti dal diritto di proferoar1 loro ac- 


assumerlo alla pari, senza nessuna spesa n 
sta all'approvazione 
lato azioni avranno unicamente diritto 


itivi dopo il verasmento della prima metà delle azioni. 


infallibile distruzione delle zanzare 
Non contenendo carbone non arrecano alcun incomodo 


dalle mosche, impedondo loro di gua- | dizione ove avvi ferrovia speso di 
porto 3 carico del committenti 


è un vero specifico ed è | deita Maddalena, 46 e 48. Agenzia A. Tabora, via 
cani în 0- | Posso, BA. Napoli, Giuseppa Call, vit Roma 53. 


rnami, metalli, tessuti, cordami, cucì, ece 


Copia della lettera riceruta dal signor Gaetano 
Manelti rappresentante di S. E. il Principe di 


Torlonia. 
Avezzano, 16 giugno 1875. 


Baton e €. — Rologna, 
Ul signor Costantino Martrejanni propriotario dell'impresa dalla di 
genza postale da Roccascora ad Avezzano da moltissimo tempo sì tro 

sta malato di febbri. minsmatiche, gli regalai una bottiglia del loro 
quoro Escalypto ed ottrnno perfotta guarigione nsciemo, ad una 
ncpotina, ed in ringraziamento mi manda la lettera cho gl’ accludo 
ginalmonto. — Cop tutta stima li saluto. 


di SE. il principe Torlonia 
sto: GARTANO MASETTI. 


Copia della lettera del signor Costantino Mastrojanni 
diretta al si 


signor Gaetano Manetti rappresentante di 
S. E. il principe Torlonia. 


Roceasocen, 17 giugno 1875 


On. sin, Gaetano Manetti + 
il principe di Torlonia tm Avezzano. 
Ecco signoro rincquistato lo forze, cossatami 0; 
toriaio non apendo pi 

da talo malattia. 


bbastanza per ringraziare 1, V. del rogalo fatto» 

ia Eucalipto-Tt 

Questo liquore ultra ogni 

mio salvatore perchè nenza 

saluto particolarmenta ha molto 
to dal solfato di 


lorza debbo in vorità tenerlo come il 
non avrei potuto ricuperare la 
‘nl fegato, cessato il. perenno 
debbo accertaro alla S. V. che 


o ho l'onoro di se- 
Dovotissimo 

Masraozansi 

ro Gaeiomo Ma- 
pe Torlonia. 

1875. 


Copia di altra lettera ricevuta dal st 


nelli rappresentante di S. E. il prin 
Avezzano, 


2 — Nolog: 


Marca di fabbrica. 


uarito 
il doro liv gli ho somministrato. 
ati fatti so li erodomo di Joro inioresma ed in- 
in tutta stima Il saluto. 
Fi; nazio Mawerti. 
Rappr. di SÈ, il principo Torlonia ad Avozzano, 


Copia della lettera del signor Francesco Quici diretta al 


signor Gaetano Manelti rappresentante di S. E. îl prin 
cipo Torlonia. 
o È Itoce giugno 1875 
Stimatissimo sign eitante 


ni in Avezzano. 
‘all'obbligo di ringraziari 
‘ompiacinio inviarim 
ehe sono ntati butonissini @ così rin 
a del dono poî pel suo boneficio. 
giovamento da me provai 


Eiongerà le benedizioni dell'amanttà refferonte. 
'AGGON signor Masetti è aeimenti della massima tia, e si acvalza | 
mo in og nlro mo lo profes, 

Di lei Derano 
mate: Frascraco Qi 


GIORNALE DEI LAVORI PUBBLI! 
E DELLE STRADE PERRATE 
DIO 


quanticà di nuove azioni alla pori 


io d'amministrazione. 
a partire dalla 


INCHIOSTRO NI 


i enpitale. 
le domando per l'assunzione delle 


collocate ad un gruppo di 
ll Governo; ed 


per copiare, adottato dalle am- 
ministrazioni del governo fran- 
i le quali | cese e da tutte le principali 
| case di commercio. 

Deposito presso l’ Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi, e C., 
Firenze, via Panzani, 28 @ 
resso il sig. Imbort, 329, via 
Hi Toledo, Napoli. In Roma, 
presso L. Corti, 48, piazza ; 
Crociferi. i 


Ì 


io per le sommo paga: 


II Presidente del Cons 
Savi Sacmon. 


UILLI 


LA LINGUA FRANGESE 
INPARATA SENZA MAESTRO 
in 26 lezioni (9.2 Rdirione) 
Metodo affatto nnovo per gli Ita- 
liani, ossenzialmento  pratie 
a talo che forza l'allievo ad osser 


per così diro, Il mmestro di nè 
stesso. Questo metodo è uiilissi 


TINTURA D'ARNICA GALLEANI 
— Godo d'una fuma pepolare come 
di identiche 


ligenza potrà in capo a mel mont 
parlare e scrivere Ja lingua francese 
I'intiera spera è spedita immedial 
miento per posta, franca € rarcomi 
1 invia vaglia postal 
alia Ditta frate 
lari e Caviglione, via del 
’ravvidenza, 10, Torino. | 
la Roma, presso E. Perine, 
piazza Colonne. I 


guono alle ci 
‘ colpi ricorati, o qualsiasi losione 
da cauta trammatica. Boscotta con- 
80, Vendita în Roma prosso 
zia A. Taloga, vi 
bove, vicolo del Po 


— Spo- 


ALBERGO RISTORANTE DEL BISGIONE 
MILANO 
Piazza Fontana vicino al Duomo. 


Il proprietario A. Mowella, ba l'onore di avvisare l'onorerolo 
sua clientela viaggiatori, di avera ampliato il sudde tto Albergo di 
appartamenti e camere separate, prospicienti sulla piazza ed il 
Duomo, con bagni e servizio di trattoria pronta a tutte le oro con 

da Gallerin-Salome mantenendo la consueta 


va con prontersa a senza În- 
enti tnite je gonorree tanto 
venerso che di altra nature, fori bisrichi svifnenti ecc., a) recenti che 
voterali. Prezzo L. 4 50 Ia piccola boccetta e YQ 150 la doppia. Vecdesi 
dalle farmacie Signorini in via Porta Rosse, Cavoar, 1, 0 pinza 
Porta alla Croce Firenze, Deposito in Roma, DININA Danto Ferroni via 

vicolo del 


Piroscafi a Vapore 


DELLA COMPAGNIA 


‘'ANCHOR LINE 


8 |DA GLASGOW per NUOVA), Je 


S| YORK ogni Sabato, 


e 
É [DAI PORTI del: Mediterraneo{Cabine in 1.2 01. 5®® fr. in on 
pi NUOVA-YORK ogni 15 gior.| Posti di sancì. sam * 
pi 
Il magnifico piroscafo a vapore 
i CALEDONIAN 
‘partirà da Livorno il giorno 20 Agosto per NUOV-YO) 
‘via Marsiglia. Per merci e passeggieri dirigersi al signo 


POMATA ITALIANA 


(A RASE VEGETALE) 
inventata da uno doi più celebri chimici @ preparata da 


ADAMO SAN 


tnfallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente estva, nello spazio di al 
{l etd oli 10 anni. Arresta la caduta dei capelli, qualunque sia la causa che ia produco. 
s0 il, VASETTO 


N. B. Por le persone che desiderassero assienransi 
le. in questo caso il vasetto sarà spalito 0 consesnati 
di fiducia ed a favore 
iorni oerorrenti alla cons 
mi, 28, Firenze. 


CERI 

2 ASTA 

detta Pasta stati 

dopo "A viornisi enra, 
la tati, i 


| Dichiaro io sottoseritta 
[prepsrata dal signor Ada 
" capelli mi sono ritornai 
lee essemlone soddisfa 
nor del vero. pi 


ibra ASTA 


To sottoscritto dichiaro, per la para ver 
Mella muova Pomiata ltaliaua, preparata d 
lAmantini, ne ho ottenuto un pieno risultato, po 
iziorni di unsione mi ritornarono completamente i capelli. 
Fnaxcesco Manrivetti, Impi 
addetto alla Guardarolia di 


MILLE D'ITALIA. 


in bottega del sig. Vincenzo Masetti-Fedi. 
Confermo quanto sopra : Lutor Toni, Parrucchiere. 


Sciroppo Laroze 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
TONICO, ANTINERVOSO 
a pio duri ll Sicoppo Larsen i nl 


iccesso da tutti i medici 

LastRALOIR, DOLONI © 
COSTIPAZIONI ostinate, per facili 
conciosione, per regslarizare 


Dentifrici Laroze 


Sotto forma d'Elizir, di Polvere et di Oppiato i 
Dentifrici Laroze souo | preservativi piu sicuri del 
Matt Diu Diseri, del GONFIAMENTO DRLUR ve 
delle Nevnatarw' pantani». Fasi sono universalmento 
impiegati per le cure giornaliere della bocca. 


Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e C*, 
2, rue des Lions-S'-Paul, a Parigi. 
DarostTI. Roma : Sinimberghi, Gaser, Marinai, Dre. 
SI TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE + 


Strpgo sedativo di scorze d'arancio amare al Promaro di pt. 
Siropgo feereginn di cone d'arncio e di quassia amara all ledro di form. 
topo deparativo di scr d'arancio amare all Todaro di pani. 


ser. guariro le 


a digestione 
tte lo funzioni addo- 


DA VENDERE 


La villa ed 


Prangi 


(Lago di Ginevra) 


Il dominio e castello di Prangins, situato sulla riva dol laro di 
vra dove trovansi riuniti tetto lo comodità moderne antica residena dn 
Sua Allexza Reale il principe Girolamo Bonaparis) viene messo in ven- 
dita dagli attuali suoi proprietari i signori fratelli 

Vista magnifica sul lago, sul Mont-Biane e sol Tars, venti minuii di 
stanto da Nyon dove si trove la stazione della strada ferrala o dot bat 
telli a vapori. 

Per più ampii schiarimenti dirigorsi ai signeri Lucas, 5, Great Georg 
Street a Londra 0 ai sigaori Vigoier, notaro a Ginevra; I. Martheray. 
sotare a Nyon; Ganton o C°, banchiori a Vevey. 


N PIV RUGHE — setrntto dt tate mene 
N. 6, Rue du Fesbowrg 


Montmartre, Paris. 
l’Eatratto di Lals ha sciolto il più delicato di tatti i pr 
lemi, quollo di conservare all'epidormide una freschezza 0? nil 


#0. via i Panzani, 2 
URt ‘7. Biazeneii, vici de 


to prima di effettuarno il parmmonto, ii prezzo del vasetto è di I; 


o alla REAL CASA elia POMATA ITALIA 


i-pertono dellajplice unzione duraate 40 giorni, e son ben lito di rilasciare al Si 


anti-Amantini, ne) 
‘ni di unzione miffotti trova 


TI-AMANTINI 


lo di ta! sonsma a titolo di 
he tal deposito nov. potrà esse 
rale all Emporio Franco-Htaliane| 


d'aver fatto il ve 


to promes 


CATI 
Firenze, £7 Agosto 1874, 


lo sottoscritto elia avendo fatto uso' della POMATA ITA] 
ig. Adamo Santi-Amantini (che ha per iscopo di 
belli sopra nua testa calva), ne otteuni il surresso los 
iracomo Mars, Mosaîcista, Via_delia Costa 

Firen 
verità, 
Adamo Sinti-Amontim 


to sittoseritto dichiaro, per ja 
ella PUMATA ITALIANA dal sig. 


tissimo, 
1 Cafe del 


Io sottoscritto dichiaro, per 
del 
lo scopo desiderato, Tutti i capelli mi rit 


i, ne otterni 
iante Ja sem. 


Amantini il presente cartificafo da valersene privatamente e pubbli- 
Bieswasse ia Cimabue, N. 7. 
mis, 25 gennaio 4 
«do che la vostra n ji protiziosi ef- 
la mia testa quasi coperta capelli quantun- 
jon sono passati che soli 48 giorni. Mi augure che în meno di 
Î ssi i capelli. 
lo non ho maneato raccoma 
iderane, 


Rendita di lire 25 annue 


Maggior rimborso di L. 100 alle Estrazioni 

tatto ovente da qualanquo impenta 0 ritenuta prosente © futura 
mediuzto ObUligazioni Comunali. 

obbliga 

del Comune di Urhino 


Queste Obiligazioni Comnnali offrone le migliori paranzio aim melo, 
cui sicurezza cho la oodita od li rimorso nom debbano sopper 
i npgrario 0 ritenuta alcons, e per conseguenza che il pagnnrato 

effettuato intatto. sa 

o netto lira 28 anne e sono rimbersabili in lire 500 


5 di Rendita Governativa netta, attesa la 
e importano L. 454 circa, © così non so 
10 maggiore del conto dello Obbligazioni di URBINO 
benefizio del maggiore rimbormo di L. #00 

a profitto del posscasoro dei Titoli Comunali. 
Una piccola partita di Obbligazioni dolle città di 


RINO. (fruttanta 


È. 85 annuo esenti du qualunguo ritenuta, o rimborsabili in L. 500) 
trovasi 


vendita a L, 400, godimonto dal 1° laglio 1875, presso 


‘ammontare, xi spediscano i Titol 
toda in Provincia. a 


Eau des Almées Ventagli di Parig! 
per rgndoro ni à alla barba 
il loro eolora primitivo, enza acidi, 
nònitrato d'argento, nò salo di ramo 
Non insudizia la pelle. : 
Prezzo L. 0 la bottiglia di un'eleganza eccezionale 
Franco per ferroria L. 6 80. Prezzi di Fabbrica. 
CH. MONNERET, 80, Faubeurg Poissonnière 
PARIGI. 
Deposito in Firenze all'Emporio Franco-Italiano (. Fiazi o C., via dei 
L. Corti, piazza Crociferi, 48 0 È. Bia 


MODELLI IN OGNI GENERE 
Mante Nonveanté 
Articoli 


L’ITALIA NERA 


Fisiologia della Chiesa Cattolica P__damolgimento 


Storico © Giuridico della questione dedy io vavstra Chiesa 
è Stato e della Libertà religiosa. ; 
por EMILIO SERRA-GROPELLI 
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